
DETERMINAZIONE N.   153/2020 

Oggetto: Determinazione a contrarre per l’affidamento diretto ex art. 36, comma 2, lettera a) del 
D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., tramite Trattativa Diretta (TD) su MePA per l’acquisizione dei servizi di
“Ottimizzazione ed evoluzione software Appaltinnovativi.gov.it” funzionali agli obiettivi del Progetto
“Italia Login – la casa del cittadino”, Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale
2014-2020”, a valere sull’Asse 2, azione 2.2.1., Fondo FESR, CUP C51H16000080006.

Il DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; 
successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge 
n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito,  con
modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia
digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla 
GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 gennaio 2015, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015, concernente la “Determinazione delle dotazioni delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali dell’Agenzia per l’Italia digitale”, adottato ai sensi dell’articolo 22, 
comma 6, del decreto-legge n. 83 del 2012; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 gennaio 2020, registrato alla 
Corte dei Conti in data 17 febbraio 2020 al n. 232, con cui l’ing. Francesco Paorici è stato nominato, per 
la durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale, con decorrenza dal 20 
gennaio 2020; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con 
determinazione n. 4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Funzione Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione e del Ministro dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte 
dei conti in data 26 settembre 2016 al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016), 
limitatamente alle disposizioni da applicare nelle attività negoziali e nelle fasi di controllo e pagamento 
dell’Agenzia e non con riferimento al circuito finanziario del progetto; 

VISTI: 

 il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE 
e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 



 

 il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il 
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 il Regolamento (UE) n 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006 il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che 
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione europea ha adottato 
l’Accordo di Partenariato con l’Italia (di cui alla delibera CIPE n. 18/2014) ed in particolare 
l’allegato II “Elementi salienti della proposta di SJGE.CO. 2014-2020”; 

 la Decisione della Commissione Europea C (2015) del 23 febbraio 2015 n. 1343, e da ultimo, la 
decisione n. C (2018) 5196 del 31 luglio 2018 e n. C (2018) 7639 del 13 novembre 2018, di 
approvazione del Programma Operativo Nazionale (PON) “Governance e capacità istituzionale” 
2014-2020, che si inquadra nel processo di cambiamento strutturale a cui sono orientate le 
politiche del Paese per lo sviluppo e l’occupazione e si propone di contribuire al perseguimento 
della Strategia Europa 2020 investendo, in maniera sinergica, su due degli Obiettivi Tematici 
definiti nell’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020; 
 
VISTI:  

 la Determinazione n. 197 del 2 agosto 2016, per la definizione della Convenzione ex art. 15, legge 
n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, 
gestione e controllo relativi al Progetto “Italia Login - la casa del cittadino”;  

 la Convenzione sottoscritta in data 2 agosto 2016 tra il Dipartimento della Funzione pubblica e 
l’AgID per la realizzazione ed implementazione delle attività previste dal Progetto “Italia Login - la 
casa del Cittadino”;  

 la Determinazione n. 296 del 3 settembre 2018 con cui si è provveduto ad approvare l’atto 
aggiuntivo alla richiamata Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per 
l’Italia Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 
Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al 
Progetto “Italia Login - la casa del cittadino” previsto dal Programma Operativo Nazionale 
“Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1 e sull’Asse 2, 
azione 2.2.1 (CUP C51H16000080006); 

 l’Atto aggiuntivo alla richiamata Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., sottoscritto in 
data 4 settembre 2018 tra l’AgID e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 
Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi 
al Progetto “Italia Login - la casa del cittadino”; 

 la Determinazione n. 327 del 4 ottobre 2018 con cui il dott. Francesco Tortorelli è stato nominato 
quale Responsabile Esterno di Operazione (REO); 

 la nota prot. n. 17217 del 7 novembre 2018 con cui AgID ha trasmesso al Dipartimento della 
Funzione Pubblica la nuova proposta di rimodulazione della Scheda Progetto, corredata dal Piano 
Finanziario e dal prospetto di dettaglio delle risorse esterne imputate al Progetto stesso; 

 la nota prot. n. 75589 del 15 novembre 2018 del Dipartimento della Funzione Pubblica di 
approvazione della richiesta di rimodulazione, acquisito il parere espresso dal Comitato di 
attuazione in modalità “on line” con e-mail del 8 novembre 2018, del 13 e del 14 novembre 2018; 
 
CONSIDERATO che l’AgID ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda 

digitale italiana in coerenza con l’Agenda digitale europea e contribuire alla diffusione dell'utilizzo 



 

delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la crescita 
economica, culturale e sociale del Paese; 

 
CONSIDERATO che per il perseguimento di tali obiettivi, l’Italia ha elaborato una propria strategia 

nazionale, oggetto dei piani nazionali «Strategia italiana per la Banda Ultra Larga» e «Strategia per la 
Crescita Digitale 2014-2020», nell’ambito della quale si inserisce il progetto “Italia Login – la casa del 
cittadino”, previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-
2020”, a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1., Fondo FSE e sull’Asse 2, azione 2.2.1., Fondo FESR; 

 
VISTO il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2019-2021, approvato 

con D.P.C.M. del 21 febbraio 2019, (e munito del visto di regolarità amministrativo-contabile della 
Corte dei Conti del 18 marzo 2019); 

 
CONSIDERATO che l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) sostiene, tra i propri obiettivi, la diffusione 

dell’innovazione digitale per contribuire allo sviluppo economico, culturale e sociale del Paese e 
collabora, inoltre, con le istituzioni e gli organismi europei promuovendo la diffusione dei progetti 
strategici per la digitalizzazione della PA; 

 
CONSIDERATO che l’AgID inoltre è il soggetto istituzionale che ha il compito di coordinare, 

insieme ai soggetti aggregatori (PAC e PAL), il processo di attuazione del Piano Triennale per 
l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2019 - 2021 e che tale ruolo si declina anche nella 
decodifica e nell’educazione ai cambiamenti culturali, sociali e fattuali derivanti dalla trasformazione 
digitale; 

 
CONSIDERATO che, in particolare, l’AgID è impegnata nella realizzazione degli obiettivi della 

Strategia per la Crescita Digitale 2014 - 2020 e che in tale contesto, il progetto “Italia login – la casa del 
cittadino” rappresenta un programma strutturale finalizzato all’integrazione dei servizi digitali del 
Paese e al raggiungimento dei più elevati standard di efficienza organizzativa, gestionale e 
amministrativa; 

 
CONSIDERATO che nell’ambito della Strategia per la Crescita Digitale 2014 - 2020 e del Progetto 

“Italia login – la casa del cittadino”, l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) sta procedendo alla 
realizzazione dell’obiettivo “e-procurement per l’innovazione”, individuato nell’ambito della linea di 
attività 1, definita nella scheda di progetto approvata in data 15 novembre 2018 prot. AgiD 
17691/2018, che prevede, tra l’altro, la realizzazione di una piattaforma per la gestione di procedure di 
procurement per l’innovazione; 

 
CONSIDERATO che: 

 la piattaforma, come specificato nella Progettazione di dettaglio e come successivamente 
indicato nel Piano Triennale, all’azione LA 75 “ha lo scopo di raccogliere soluzioni innovative a 
supporto delle singole fasi di realizzazione del progetto, per layer di progetto ed ecosistema, 
secondo modelli di attivazione delle reti di ricerca e innovazione e con il coinvolgimento continuo 
degli utenti, in una logica “market push” e “demand pull”;  

 l’azione ha inoltre l’obiettivo di “coinvolgere startup e PMI” nei processi di innovazione delle 
amministrazioni, anche attraverso la partecipazione a concorsi di idee e appalti di innovazione; 

 la determina n. 307/2019, che ha adottato il programma biennale di acquisti di AgiD, prevede 
delle acquisizioni per l’attuazione della “sezione di e-procurement per l’innovazione” nell’ambito 
del layer di accesso centrale ai servizi previsto dal progetto Italia-login;  

 con nota informativa del 24 gennaio 2020 “Programmazione di dettaglio acquisti beni e servizi 
per il biennio 2020-21 per la realizzazione della piattaforma “e-procurement di innovazione” sono 
stati altresì dettagliati natura ed oggetto degli acquisti di beni e servizi programmati con la 



suddetta determina n. 307/2019 e di quelli di valore inferiore a 40.000 euro, non inclusi ex lege 
nella citata determina, in un contesto coerente con la programmazione del servizio “Strategie di 
procurement e innovazione del mercato” di AgID; 

 con successiva nota del 24 gennaio 2020 “Proposta acquisizione servizio - “Ottimizzazione ed 
evoluzione software Appaltinnovativi.gov.it”, sono stati illustrati gli elementi essenziali 
dell’appalto e della procedura di acquisizione del servizio di che trattasi; 

CONSIDERATO che si rende necessario garantire l’acquisizione di servizi professionali per il 
software coding, per l’ottimizzazione del software “Appaltinnovativi.gov.it”, basato nella struttura del 
CMS Apostrophe, e per l’attivazione di soluzioni software basate su tecnologia Node.js, già nella 
disponibilità di AgID, con i seguenti scopi: 

 realizzare modifiche alla struttura interna di porzioni di codice volte al miglioramento di 
caratteristiche non funzionali (quali ad esempio: leggibilità, manutenibilità, riusabilità, estendibilità 
del codice); 

 introdurre design pattern per la riduzione della complessità; 

 migliorare ed automatizzare l’interazione delle componenti software con l’infrastruttura 
tecnologica sottostante al fine di facilitare i processi di sviluppo, test e messa in produzione 
(Continuous Integration / Continuous Deployment) e incrementare scalabilità, affidabilità, 
sicurezza e disponibilità in esercizio; 

 manutenere ed evolvere il software aggiungendo elementi migliorativi e nuove funzionalità; 

CONSIDERATO che il servizio riguarderà, tra l’altro, i seguenti ambiti tecnologici specifici: node.js, 
mongodb, elastic search, Kibana, Kubernetes e si svolgerà nelle seguenti fasi:  

 Code refactoring; 

 Attivazione di funzionalità aggiuntive; 

 Conduzione, manutenzione correttiva ed evolutiva; 

CONSIDERATO che in linea con le principali disposizioni che regolano i contratti pubblici e gli 
acquisti di beni e servizi ICT, obbligando fra l’altro a verificare la fattibilità di ricorrere alle 
Convenzioni/Accordi quadro/Contratti quadro Consip, e agli strumenti del portale del Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), di seguito sinteticamente richiamate: 

 il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, concernente il nuovo “Codice dei contratti pubblici” e 
ss.mm.ii.; 

 l’art. 1, comma 449 e 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e ss.mm.ii. e la Legge 28 
dicembre 2015, n. 208, contenente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016)” con particolare riferimento ai commi da 494 a 
520, 

si è verificata in primis la fattibilità di ricorrere a Convenzioni o Contratti Quadro di Consip e, 
constatata l’assenza di Convenzioni quadro idonee al soddisfacimento delle esigenze operative 
richiamate, si è quindi avviata un’indagine di mercato al fine di sondare la presenza di imprese in 
grado di fornire le prestazioni in esame; 

RISCONTRATA l’assenza di Convenzioni/contratti/Accordi Quadro Consip, si è verificata la 
fattibilità di ricorrere agli strumenti del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione previa 
apposita indagine di mercato; 

VISTO l’appunto del 9 marzo 2020 dell’Area Innovazione della pubblica Amministrazione, che ha 
curato il dimensionamento e la congruità dell’iniziativa con cui: 
− si precisano i servizi richiesti e le caratteristiche della fornitura attraverso apposito Capitolato 

Tecnico; 



 si dà atto dell’esito dell’indagine di mercato condotta informalmente sul catalogo MEPA, che ha 
dimostrato che non possono essere idonei al soddisfacimento delle esigenze dell’AgID gli altri 
strumenti disponibili sul sito www.acquistinretepa.it della Consip e in particolare i servizi di cui al 
Bando MePA denominato “SERVIZI - Servizi per l'Information & Communication Technology”. Ciò 
in conseguenza della esiguità della spesa e della specificità dei servizi richiesti;  

 si precisa che: sono state effettuate ricerche su Internet di imprese con competenze nel settore 
oggetto del servizio in questione; è stato condotto uno scouting in fiere di settore (Codemotion 
Roma 2019, Codemotion Milano 2019, Red Hat Open Source Day 2019), di imprese con 
competenze nel settore oggetto del servizio in questione; in esito all’indagine di cui sopra, sono 
stati individuati i seguenti operatori economici, potenzialmente in grado di effettuare il servizio 
secondo i desiderata di questa amministrazione: 

 SeaCom s.r.l.– P. IVA 01310070493;
 Prisma s.r.l. - P. IVA 01556231007;
 Iring Solutions s.r.l. – P. IVA 14753951004;

 si è proceduto ad invitare detti operatori a fornire la propria proposta in merito all’esecuzione dei 
servizi in esame; entro il termine fissato per il ricevimento delle proposte (19 febbraio 2020) è 
pervenuta risposta da parte degli operatori Prisma s.r.l. (prot. ADG-2020-0002172) e SeaCom s.r.l. 
(prot. ADG-2020-0002195);  

 a seguito di quanto emerso nell’indagine di mercato condotta, si è confermata la possibilità di 
individuare servizi e professionalità adeguate tra le proposte ricevute, evidenziando, altresì, 
convergenza delle tariffe di mercato tra i due operatori;  

 si chiarisce che gli elementi contenuti nella risposta di Prisma S.r.l. appaiono maggiormente 
aderenti alle esigenze di Agid; in particolare per il pieno supporto del software CMS Apostrophe e 
per la disponibilità ad offrire i servizi con prevalente diretto affiancamento del personale del 
Committente; 

 a seguito di accordi per le vie brevi, la società Prisma srl ha inviato un aggiornamento della propria 
proposta con nota prot. ADG-2020-0002487; 

 si propone, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. di procedere ad 
affidare i servizi necessari all’ottimizzazione della piattaforma “Appaltiinnovativi.gov.it” alla 
suddetta Società tramite Trattativa Diretta su MePA entro un importo massimo stimato di euro 
35.900,00 IVA esclusa; 

DATO ATTO, quindi, che: 

 trattasi di fornitura di beni di importo inferiore a € 40.000 e che il bene oggetto di fornitura è 
presente sul mercato elettronico per cui AgID può, utilizzando la piattaforma del MEPA, procedere 
con una Trattativa Diretta ai sensi del citato art.36 comma 1 lett. a) del D.lgs. 50/2016; 

 individuata la presenza sul mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) della 
società Prisma s.r.l. - P. IVA 01556231007, disponibile per la fornitura dei servizi che necessitano 
all’Agenzia con prezzi vantaggiosi per l’Amministrazione; 

CONSIDERATO che, tenuto conto dell’esiguità dell’importo dell’affidamento, in coerenza con 
l’articolo 103, comma 11, applicando lo sconto dell’1% (unpercento) a titolo di esonero dal prestare 
cauzione, l’importo massimo effettivo che si intende utilizzare parte a corpo  e parte a misura e da 
liquidare solo a seguito delle attestazioni di regolare esecuzione del RUP, è di € 35.541,00 IVA esclusa, 
pari a € 43.360,02 IVA inclusa, e trova copertura nella contabilità speciale del Progetto “Italia Login – la 
casa del cittadino”, finanziato dal PON “Governance e capacità istituzionale 2014-2020”, Asse 2, 
azione 2.2.1.,  Fondo FESR; 

CONSIDERATO che l’affidamento proposto è coerente con quanto previsto dalle Linee Guida 
ANAC n. 4, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., recanti “Procedure per 
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l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

VISTO il DURC on line INPS 19365363, con scadenza validità al 16 giugno 2020, che attesta che la 
Società di cui trattasi risulta regolare nei confronti di I.N.P.S. e I.N.A.I.L.; 

VISTE le dichiarazioni sostitutive disponibili anche sul sito www.acquistinretepa.it, debitamente 
sottoscritte dal legale rappresentante della Società ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 
in merito all’assenza dei motivi di esclusione di cui agli artt. 80 e 86 del citato D.lgs. n. 50/2016 e che si 
provvederà a richiedere aggiornate per la verifica a cura del RUP e del punto istruttore dell’Area 
proponente, in linea con le previste verifiche di legge; 

CONSIDERATO che l'intervento proposto è finalizzato, agli obiettivi della scheda PON Governance 
di riferimento, ed è coerente con le esigenze del Progetto PON di cui trattasi nonché con le normali 
rimodulazioni in atto rispetto alla programmazione degli acquisti dell’Agenzia sotto soglia, illustrate in 
occasione della emissione della Determinazione n. 355/2018, fermo restando l’esito del monitoraggio 
delle acquisizioni da porre in essere e le rimodulazioni tese a garantire la coerenza delle attività 
rispetto al progetto complessivo; 

CONSIDERATE le proposte di nomina del Responsabile Unico del procedimento e Direttore 
dell’esecuzione formulate nell’appunto; 

DATO ATTO dell’assenza di conflitti d’interesse del Responsabile del procedimento ai sensi 
dell’art.6 L.241/1990; 

Tutto ciò premesso, visto e considerato, 

DETERMINA 

1. Di procedere all’acquisizione dalla società Prisma s.r.l. di Roma - P. IVA 01556231007, sul
Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), tramite Trattativa Diretta (TD) ai sensi 
dell’articolo 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i. dei servizi di 
“Ottimizzazione ed evoluzione software Appaltinnovativi.gov.it” funzionali agli obiettivi del Progetto 
“Italia Login – la casa del cittadino”, Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità
Istituzionale 2014-2020” a valere sull’Asse 2, azione 2.2.1., Fondo FESR, CUP C51H16000080006; 

2. Di imputare la spesa massima stimata, migliorabile in sede di affidamento su MePA, e pari a
€ 35.541,00 IVA esclusa, pari a € 43.360,02 IVA inclusa, al netto dell’1% in coerenza con l’articolo 103, 
comma 11, a titolo di esonero dal prestare cauzione stante l’esiguità della spesa e le modalità di 
pagamento, sull’Asse 2, azione 2.2.1., Fondo FESR, previsto dal Programma Operativo Nazionale 
“Governance e Capacità Istituzionale 2014 - 2020”, CUP C51H16000080006;   

3. Di approvare la documentazione per il perfezionamento dell’affidamento, costituita dal
documento integrativo e dai relativi allegati; 

4. Di nominare, ai sensi degli art. 31, 101 e 111 del D.lgs. n. 50/2016, l’Ing. Mauro Draoli
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) e Direttore dell’esecuzione (DE) del contratto: 

 per tutte le comunicazioni e gli adempimenti previsti dalla documentazione dell’affidamento 
MePA, dal contesto normativo vigente, in particolare dal citato D.lgs. n. 50/2016 e dalle Linee 
guida dell’ANAC di attuazione del medesimo Decreto inerenti il ruolo del RUP; 

 per l’acquisizione e la gestione del CIG; 
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 per la gestione dell’affidamento, unitamente al punto istruttore MePA competente; 

 per la comunicazione tempestiva e contemporanea agli Uffici competenti per la Trasparenza e per 
il Bilancio dei precisi termini temporali di inizio e di fine fornitura; 
 

5. Di incaricare, per la predisposizione e verifica della documentazione all’atto della 
pubblicazione su MePA, il punto istruttore competente e di delegare per il perfezionamento e la 
stipula sulla piattaforma MePA, la dott.ssa Oriana Zampaglione, con il supporto del Servizio Tesoreria e 
Approvvigionamenti; 

 
6. Di dare mandato ai competenti referenti della Direzione Pubblica Amministrazione e vigilanza 

per la pubblicazione sul sito istituzionale dell’AgID nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

Roma,  
 
Francesco Paorici 
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Documento integrativo per l’affidamento diretto ex art. 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. 50/2016 e 
s.m.i.  tramite Trattativa Diretta (TD) su MePA per l’acquisizione dei servizi di “Ottimizzazione ed 
evoluzione software Appaltinnovativi.gov.it” funzionali agli obiettivi del Progetto “Italia Login – la casa 
del cittadino”, Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” a valere 
sull’Asse 2, azione 2.2.1., Fondo FESR – CUP C51H16000080006. 
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Ad integrazione di quanto disposto nelle Condizioni Generali di contratto relative al capitolato 
MePA di riferimento, si conviene quanto segue. Il presente documento, debitamente sottoscritto 
digitalmente per accettazione, va restituito alla stazione appaltante alla PEC: protocollo@pec.agid.gov.it 
all’attenzione del Responsabile Unico del Procedimento e Direttore dell’Esecuzione Dott. Mauro Draoli, tel. 
06 - 85264354 e all’Ufficio Contabilità, Finanza e Funzionamento. 
 


1. Oggetto, requisiti minimi tecnici, importo, durata, contenuti dell’affidamento, criteri di 
affidamento  


1.Agid ha la necessità di acquisire, tramite Trattativa Diretta (TD) su MePA, servizi di “ottimizzazione ed 
evoluzione del software appaltinnovativi.gov.it” meglio dettagliati nel Capitolato tecnico allegato e parte 
integrante della presente TD, funzionali agli obiettivi del progetto “Italia Login – la casa del cittadino” dal 
Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”, che rappresenta un 
programma strutturale finalizzato all’integrazione dei servizi digitali del Paese e al raggiungimento dei più 
elevati standard di efficienza organizzativa, gestionale e amministrativa, a valere sull’asse 2, azione 2.2.1, 
Fondo FESR– CUP C51H16000080006”. 
2. AgID ha necessità e urgenza di assicurarsi servizi professionali in ambito software coding. Il servizio si 
applica al software che realizza il sito web “appaltinnovativi.gov.it”; ovvero, in particolare servizi di 
ottimizzazione, integrazione e attivazione di soluzioni software preesistenti, basate su tecnologia Node.js 
per: 
− realizzare modifiche alla struttura interna di porzioni di codice volte al miglioramento di caratteristiche 


non funzionali (quali ad esempio: leggibilità, manutenibilità, riusabilità, estendibilità del codice); 
− introdurre design pattern per la riduzione della complessità; 
− migliorare ed automatizzare l’interazione delle componenti software con l’infrastruttura tecnologica 


sottostante al fine di facilitare i processi di sviluppo, test e messa in produzione (Continuous 
Integration/Continuous Deployment, CI/CD) e incrementare scalabilità, affidabilità, sicurezza e 
disponibilità in esercizio; 


− manutenere ed evolvere il software aggiungendo elementi migliorativi e nuove funzionalità. 
3. Il servizio richiesto è suddiviso in tre linee di attività, nel seguito dette anche fasi: 


a) 1.Code refactoring; 
b) 2.Attivazione di funzionalità aggiuntive; 
c) 3.Conduzione, manutenzione correttiva ed evolutiva. 


Resta in ogni caso ferma la prestazione di un’assistenza in garanzia per 12 (dodici) mesi dal completamento 
di tutte le attività.  
4.I servizi relativi alla fase 1 e 2 sono erogati economicamente a corpo. I servizi della fase 3 sono erogati a 
consumo e valutati in termini di giornate/persona fornite, come meglio specificato nel Capitolato tecnico. 
Al termine di ciascuna fase, e preventivamente alla fatturazione, il Prestatore dovrà organizzare ed erogare 
un training di 4 ore per ciascuna fase (per un totale di 12 ore) destinato al gruppo di lavoro AgID e 
propedeutico alla chiusura dei lavori relativi a ciascun periodo di fatturazione. 
5. Per l’erogazione del servizio, in tutte e tre le fasi, viene richiesto al Prestatore di mettere a disposizione 
profili professionali che corrispondano ai requisiti di esperienza e conoscenza professionale delle tecnologie 
descritte nel Capitolato tecnico allegato e parte integrante della presente TD. 
6. Il Prestatore descriverà le modalità di erogazione del servizio nella “Relazione di accompagnamento”, 
secondo quanto precisato nel Capitolato Tecnico allegato e parte integrante della presente TD. 
La prima fase avrà la durata indicata dal Prestatore e non potrà eccedere la durata di 3 mesi. 
Spetta al Prestatore indicare il periodo di esecuzione della fase due, che in ogni caso non potrà iniziare 
prima di 30 giorni e non oltre 90 giorni dalla data di inizio dell’esecuzione. Il Prestatore indica la durata del 
servizio, che non dovrà eccedere 120 giorni. 
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La terza fase ha inizio al termine della fase 1 e prosegue fino al termine del contratto. Il Prestatore specifica 
i modi con cui intende organizzare il servizio, anche tenendo conto delle risorse professionali disponibili e 
della programmazione della fase 2. 
L’esecuzione delle attività avrà inizio, previa accettazione dei curricula presentati, a partire dal sesto giorno 
lavorativo successivo a quello della stipula della Trattativa Diretta. 
7.Durante la fase tre si procederà con sviluppi mensili concordati, come segue: 
− all’inizio del servizio ed ogni 30 giorni il Committente propone gli obiettivi di attivazione di nuovi servizi 


e le consegne previste per il periodo successivo (obiettivi di sviluppo);  
− in accordo con il Prestatore vengono definiti i tempi di realizzazione e le risorse umane necessarie; 
− la pianificazione di dettaglio definisce l’impegno di ciascuna risorsa professionale per ciascun periodo di 


30 giorni. 
8.Il Prestatore dovrà produrre il resoconto delle attività svolte al termine della fase 1 (con fatturazione a 
corpo), e al termine della fase 2 (con fatturazione a corpo). Il resoconto contiene, come minimo: 
− la quantità di ore e le risorse professionali utilizzate nel periodo di riferimento; 
− l’elenco delle eventuali sostituzioni di personale e la data in cui ciascuna di esse è avvenuta; 
− una sintetica descrizione del prodotto delle attività svolte.  
Come meglio descritto nel Capitolato tecnico ogni fatturazione dovrà essere preceduta dall’organizzazione 
ed erogazione di un training di 4 ore. 
9.I servizi vengono acquisiti entro la spesa massima stimata di € 35.541,00 IVA esclusa, pari a € 43.360,02 
IVA inclusa, già ridotta dell’1% in coerenza con l’articolo 103, comma 11, a titolo di esonero dal prestare 
cauzione, in considerazione dell’esiguità della spesa. Resta salva l’applicazione di eventuali prezzi 
migliorativi per l’AgID, qualora l’importo della relativa riga di catalogo in acquisizione subisca una riduzione 
rispetto all’importo originario di pubblicazione o qualora il Prestatore intenda applicare, in sede di 
perfezionamento dell’ordine su MePA, eventuali ulteriori sconti. La spesa insisterà sull’Asse 2, azione 2.2.1, 
Fondo FSE, previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”, 
CUP C51H16000080006. 


 
2. Documentazione della procedura di affidamento 


1.La documentazione di gara consiste nei seguenti documenti: 
− il presente documento integrativo;  
− il Capitolato tecnico; 
− il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE); 
− il modello di dichiarazioni integrative al DGUE; 
− il modello di Patto di integrità; 
− il modello di tracciabilità finanziaria ex L. 136/2010. 
2.Tale documentazione verrà caricata dalla Stazione appaltante negli appositi spazi resi disponibili dalla 
piattaforma elettronica del MePA. L’operatore economico dovrà compilare e caricare su piattaforma 
nonché  inviare alla stazione appaltante, alla PEC: protocollo@pec.agid.gov.it all’attenzione del 
Responsabile Unico del Procedimento e Direttore dell’Esecuzione Dott. Mauro Draoli, e all’Ufficio 
Contabilità, Finanza e Funzionamento: 
− il presente documento integrativo e il connesso Capitolato tecnico, sottoscritti per accettazione; 
− il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), compilato in ogni sua parte secondo il template allegato, 


debitamente sottoscritto digitalmente da parte del legale rappresentante o da persona munita dei 
poteri di firma; 


− il modello di dichiarazioni integrative al DGUE compilato in ogni sua parte secondo il template allegato, 
debitamente sottoscritto digitalmente da parte del legale rappresentante o da persona munita dei 
poteri di firma; 
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− il Patto di integrità, secondo il template allegato, debitamente compilato e firmato; 
− la Relazione di accompagnamento che descrive la modalità di erogazione del servizio secondo quanto 


precisato nel Capitolato tecnico allegato e parte integrante della presente TD; 
− il PASS dell’Operatore economico (“PassOE”) acquisito dal concorrente stesso, nel rispetto delle norme 


vigenti, presso il Portale dell’ANAC – “Servizi Accesso riservato” – AVCPass Operatore economico; 
− il modello di tracciabilità finanziaria ex L. 136/2010 compilato e firmato digitalmente. 


 
3. Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 


1.L’operatore economico dovrà presentare una dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, 
resa dal legale rappresentante (se procuratore, allegare copia autentica della procura speciale), ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 (redatta compilando il Documento di Gara Unico Europeo – DGUE, 
di cui al Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5.1.2016, adattato alla legislazione 
nazionale (in allegato) – con la quale, tra le altre cose, attesta: 
a. di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 80, comma 1, lettere a), b), b-bis), c), d), e), f), g), 


commi 2,4,5, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) e comma 12, del Codice (compilare, in ogni sua 
parte, la Parte III “Motivi di esclusione” del DGUE); 


b. Si rappresenta che la dichiarazione sull’assenza della causa di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 e 
comma 2, del Codice, dovrà essere riferita per tutti i soggetti (in carica e cessati) che rivestono le 
cariche di cui all’art. 80, comma 3, del Codice. Si precisa che, nel DGUE, parte II “Informazioni 
sull’operatore economico”, Sezione B, tale dichiarazione dovrà essere riferita ai seguenti soggetti, ed 
in particolare: 
− al titolare e al direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
− ai soci e al direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
− ai soci accomandatari e al direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 
− se si tratta di altro tipo di società o consorzio: 


• ai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 
compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di 
vigilanza; 


• ai soggetti muniti di poteri di rappresentanza (tra questi rientrano i procuratori muniti di poteri 
decisionali di particolare ampiezza e riferiti ad una pluralità di oggetti così che, per sommatoria, 
possano configurarsi omologhi, se non di spessore superiore, a quelli che lo statuto assegna 
agli amministratori e gli institori ex art. 2203 cc), di direzione o di controllo; 


• al direttore tecnico; 
• al socio unico persona fisica, ovvero al socio di maggioranza in caso di società con meno di 


quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio (si precisa in proposito che, nel caso 
di società con due soli soci persone fisiche i quali siano in possesso, ciascuno, del 50% della 
partecipazione azionaria, le dichiarazioni prescritte dall’art. 80, del Codice, devono essere 
riferite per entrambi i suddetti soci); 


− ai soggetti sopra indicati cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara e comunque fino alla presentazione dell’offerta.  


− in caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 
80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 
del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione della presente TD. 


c. l’iscrizione nel registro della Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato o ad altro 
Albo, ove previsto, capace di attestare lo svolgimento delle attività nello specifico settore, con 
espressa indicazione della Camera di Commercio nel cui registro delle imprese il concorrente è 
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iscritto, degli estremi d’iscrizione (numero e data), della forma giuridica e dell’attività per la quale il 
concorrente è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di 
affidamento (compilare Parte IV “Criteri di Selezione”, Sezione A, n. 1, del DGUE); 


d. l’assenza delle cause di incompatibilità di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001 nei 
confronti della Stazione appaltante (AgID). 


2. Non va valorizzato lo spazio relativo alla possibilità di dichiarare l’intenzione di ricorrere al subappalto, 
in quanto non ammesso dalla Stazione Appaltante. 
3.Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a 
risoluzioni o altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente (di cui all’art. 
80, commi 1 e 5 del Codice, sulla base delle indicazioni eventualmente rese nelle Linee guida dell’ANAC) o 
siano state adottate misure di self cleaning, dovranno essere prodotti tutti i documenti pertinenti (ivi 
inclusi i provvedimenti di condanna) al fine di consentire alla Stazione appaltante (AgID) ogni opportuna 
valutazione. 
4.Per assicurare maggiore speditezza alla procedura di gara, limitando il ricorso al soccorso istruttorio, è 
fondamentale fornire risposta alle seguenti sezioni del DGUE (e le successive richieste di informazioni a 
queste in subordine collegate, qualora vi sia la necessità di valorizzarle). A titolo esemplificativo: 


a)  
Forma della partecipazione: Risposta: 
L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto 
insieme ad altri? 


 
[ ] Sì [ ] No 


b)  
Affidamento: Risposta: 
L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri 
soggetti per soddisfare i criteri di selezione della parte IV e 
rispettare i criteri e le regole (eventuali) della parte V? 
In caso affermativo:  
Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si 
intende avvalersi: 
Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 


 
 
 
[ ] Sì [ ]No 
 
[………….…] 
[………….…] 


c)  
L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni 
oppure è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una 
delle seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del 
Codice: 
 
a) fallimento 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio 


provvisorio ed è stato autorizzato dal giudice delegato a 
partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici 
(articolo 110, comma 3, lette. a) del Codice)? 


 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata 


subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di 
altro operatore economico? 
 


b) liquidazione coatta 
c) concordato preventivo 
d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  


In caso di risposta affermativa alla lettera d): 


 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No  
 
[ ] Sì [ ] No  
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- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’articolo 
110, comma 3, lett. a) del Codice?   
 


- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata 
subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di 
altro operatore economico? 


 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  


 
5.Per semplicità, è inoltre possibile tralasciare le seguenti parti del DGUE, perché contenenti informazioni 
non rilevanti ai fini della presente procedura: 
a) Parte IV: Criteri di selezione (“Indicazione globale per tutti i criteri di selezione”; A “Idoneità”, n. 2; B 


“Capacità economica e finanziaria”; D “Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale”); 


b) Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati.  
 


4. Dichiarazioni integrative al DGUE 
1.L’operatore economico dovrà presentare una dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, 
resa dal legale rappresentante (se procuratore, allegare copia autentica della procura speciale), ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 con la quale: 
a) dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. b) e c) del Codice; 
b) dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c-bis), c-ter) e c-


quater) del Codice (in caso affermativo, descrivere la situazione concreta); 
c) dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. f-bis) e f- ter) del 


Codice; 
d) dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 


residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o 
il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta; 


e) dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 
tenuto conto: 
1) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, 


di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere svolti i servizi; 


2) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 
offerta; 


f) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 2016/679 e del Decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa; 


g) ove applicabile, compila la dichiarazione nelle parti di seguito riportate: 
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5.Soccorso istruttorio 
2.Le carenze di qualsiasi elemento formale della documentazione e, in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, della dichiarazione sostitutiva, con 
esclusione di quelle afferenti l’offerta economica, ove presenti, potranno essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del Codice. 
3.Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata.  
4.La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza 
di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 
corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 
- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 


istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 
- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 


partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della documentazione ivi compreso il 
difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 


- la mancata presentazione di condizioni di partecipazione alla procedura sono sanabili, solo se 
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta; 


- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 
fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del 
Codice) sono sanabili. 


5.Ai fini della sanatoria, si assegnerà al concorrente un termine di 10 (dieci) giorni perché siano rese, 
integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere. Nel medesimo termine il concorrente è tenuto a comunicare alla stazione appaltante l’eventuale 
volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio. 
6.Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 
pena di esclusione. 
7.In caso di comunicazione del concorrente della volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio e, 
comunque, in caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 
8.Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 
dichiarazioni presentati. 
 


6. Adempimenti successivi alla stipula del contratto 
1.A seguito dell’affidamento sulla piattaforma elettronica, si richiede di far pervenire all’indirizzo PEC: 
protocollo@pec.agid.gov.it , all’attenzione del RUP/DE, all’Area innovazione della Pubblica 
Amministrazione e all’Ufficio Contabilità, Finanza e Funzionamento entro il termine di 5 (cinque) giorni 
naturali e consecutivi, la prova del pagamento dell’imposta di bollo. I contratti stipulati con la Pubblica 
Amministrazione attraverso il Mercato Elettronico della PA scontano l’imposta di bollo, in linea anche con 
la risoluzione n. 96/E/2013 dell’Agenzia delle Entrate che ha chiarito che il documento di accettazione 
dell’offerta (documento che contiene tutti gli elementi essenziali del contratto, identificabile con il 
documento di stipula rilasciato dalla piattaforma MePA) deve essere assoggettato ad imposta di bollo ai 
sensi dell’art. 2 della Tariffa, parte prima, allegata al D.P.R. n. 642/1972.  



mailto:protocollo@pec.agid.gov.it
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2.L’imposta di bollo dovrà essere versata presso gli sportelli delle banche, di Poste Italiane S.p.A., degli 
agenti di riscossione, oppure on line sul sito dell’Agenzia delle Entrate, previa compilazione del mod. F23 a 
partire dalla stipula in via telematica (effettiva disponibilità del contratto). La compilazione del modello F23 
prevede essenzialmente gli estremi del soggetto sottoposto a tributo (l’OE); l’eventuale richiamo al 
contratto oggetto di imposta (es.: “stipula RDO/ODA/altro n. ….. con Agenzia per l’Italia Digitale”); il codice 
tributo (456T, Imposta di bollo - tassa sui contratti di borsa). L’attestazione di pagamento del modello F23 
dovrà quindi essere scansionata in formato PDF, firmata digitalmente dal sottoscrittore e trasmessa ad 
AgID. L’imposta di bollo è assolta col versamento di €. 16,00 ogni quattro facciate di documento 
contrattuale.  
L’aggiudicatario procede con l’invio della copia del relativo modello F23, inserendo nel campo 6 il codice 
ufficio dell’Agenzia delle Entrate competente per territorio su cui ha sede l’Operatore Economico (il codice 
è reperibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate); nel campo 11 il codice tributo 456T; nel campo 12 la 
descrizione: “imposta di bollo”.   
 


7. Attestazione di regolare esecuzione della fornitura e dei servizi connessi; fatturazione e 
pagamenti  


1.Il servizio e quanto richiesto al Prestatore entro i termini indicati, saranno oggetto di verifica di 
conformità e funzionalità da parte del RUP. 
2.Il pagamento dell’importo è parte a corpo e parte a misura, come si evince dalla tabella di seguito 
riportata, ed è in ogni caso subordinato alla stipulazione del contratto e sarà effettuato entro 30 (trenta) 
giorni dalla data di presentazione della fattura, mediante ordine di bonifico su conto corrente segnalato 
dall’OE. Ciascuna fattura potrà essere emessa solo successivamente all’attestazione di regolare esecuzione 
del RUP a seguito del superamento delle verifiche di conformità del servizio.  
La fattura pervenuta prima dell’attestazione di regolare esecuzione è passibile di rifiuto da parte dell’AgID. 
In particolare il pagamento avverrà in tre tranche, al termine di ciascuna fase di cui al par. 1.3, secondo 
quanto riportato nella tabella seguente: 


ID Servizio richiesto Valorizzazione Profilo 


Costo unitario 
gg/persona per risorsa 
professionale proposta 
(IVA esclusa) 


Totale 
(IVA 
esclusa) 


1 
Code refactoring 
(rif. Par. 3.1 del capitolato 
tecnico) 


A corpo  N.A. € 10.048,50 


2 


Attivazione di funzionalità 
aggiuntive 
(rif. Par. 3.2 del capitolato 
tecnico) 


A corpo  N.A. € 14.850,00 


3 


Conduzione, manutenzione 
correttiva ed evolutiva 
(rif. Par. 3.3 del capitolato 
tecnico) 


A misura 


Progettista di sistemi 
informatici 
(5 gg/persona) 


€ 544,50 €  € 2.722,50 


Analista 
programmatore 
standard 
(20 gg/persona) 


€ 396,00 €  € 7.920,00 


 TOTALE per le tre fasi € 35.541,00 
3.Il Prestatore, in ottemperanza a quanto previsto dal D.M. n. 55 del 3 aprile 2013, dovrà produrre 
esclusivamente fatture elettroniche, utilizzando il seguente Codice Univoco Ufficio dell’Agenzia: UF4NU9, 
consultando per quanto di proprio interesse, il sito www.fatturapa.gov.it inerente le modalità di 
predisposizione e trasmissione della fattura elettronica, e il sito www.indicepa.gov.it in merito 



http://www.fatturapa.gov.it/
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all’identificazione degli uffici destinatari della fattura elettronica. I dati necessari alla fatturazione 
elettronica sono i seguenti:  
- Denominazione Ente: Agenzia per l’Italia Digitale; 
- Codice Univoco Ufficio: UF4NU9; 
- Nome dell’ufficio: Uff_e FatturaPA; 
- C.F. del servizio di F.E.: 97735020584. 
4.La mancata indicazione di uno dei dati sopra citati comporterà lo scarto da parte del Sistema di 
interscambio (SDI) dell’Agenzia delle Entrate e il conseguente mancato inoltro a AgID. Sono inoltre elementi 
essenziali della fattura (la cui assenza/irregolarità rende necessaria la procedura di rifiuto SDI): 
- i riferimenti (protocollo e data) del documento MePA di affidamento del servizio; 
- la descrizione del servizio cui la fattura fa riferimento;  
- “la competenza temporale del servizio”, (es. dal gg/mm/aa …… al gg/mm/aa….); 
- il CIG (Codice Identificativo Gara), in base all’art 25 comma 2 del DL 66/2014 (convertito dalla L. 23 


giugno 2014, n. 89); 
- tutti gli elementi utili alla comprensione degli importi unitari e totali che hanno condotto all’importo 


fatturato (limitando il più possibile il ricorso a documenti collegati); 
- eventuale titolo di non imponibilità o esenzione IVA. 
5.Si precisa che AgID, ai sensi del D.L. n. 50/2017 del 24 aprile 2017 è compresa nella platea dei destinatari 
del meccanismo della scissione dei pagamenti (split payment) previsto dall’articolo 1, comma 629, lettera 
b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190. L’Agenzia provvederà a versare direttamente all’Erario l’IVA 
addebitata in fattura, pagando al Prestatore esclusivamente l’imponibile. 
Come anticipato, eventuali fatture non conformi alle indicazioni fornite saranno passibili di rifiuti tramite lo 
SDI (Sistema di Interscambio) dell’Agenzia delle Entrate. In caso di fattura irregolare il termine di 
pagamento verrà sospeso dalla data di contestazione da parte della Stazione Appaltante. In caso di 
ritardato pagamento, il saggio degli interessi è determinato secondo quanto previsto dal D.lgs. 9 ottobre 
2002, n. 231, come modificato dal D.lgs. 9 novembre 2012, n. 192. 
6.Ai fini delle verifiche di competenza del RUP al Prestatore potrà essere richiesto di anticipare, prima 
dell’emissione della fattura e dell’invio SDI, la bozza di fattura elettronica. 
Le presenti disposizioni si considerano conosciute ed accettate dal Prestatore quale parte integrante del 
documento di stipula digitalmente sottoscritto. 
 


8. Divieto di cessione del contratto.  
1.In base a quanto disposto dall’art. 105 del Codice, il Prestatore non può cedere in nessun caso il contratto 
a terzi in qualunque modo sia effettuata la cessione. 
2.In caso di cessione del contratto, il contratto sarà risolto per causa e in danno del Prestatore, senza 
riconoscimento alcuno delle prestazioni effettuate, con rivalsa sul deposito cauzionale definitivo e salva la 
facoltà dell’AgID di richiedere tutti i danni diretti e indiretti derivanti dalla risoluzione stessa. 
 


9. Penali, risoluzione, Foro competente 
1.In caso di ritardo o di difetto contestato formalmente, anche via mail, il RUP si riserva di applicare le 
penalità secondo quanto precisato al paragrafo 9 del Capitolato tecnico allegato e parte integrante della 
presente TD. L’ammontare della penalità sarà addebitato, di regola, sui crediti del Prestatore derivanti dal 
contratto e sarà trattenuta sulla prima fattura in pagamento, senza pregiudizio del rimborso delle maggiori 
spese che AgID dovesse sostenere per sopperire in altro modo alle mancanze attribuibili al Prestatore.  
2. Le penali sono cumulabili tra loro, ma non potranno comunque superare il 10% dell’importo complessivo 
contrattuale dei servizi richiesti. 
3.Qualora l’ammontare complessivo delle penali superi la predetta percentuale, AgID si riserva la facoltà di 
risolvere il rapporto mediante PEC, senza bisogno di messa in mora o di azione giudiziaria, con rivalsa nei 
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confronti del Prestatore anche dell’eventuale maggior onere rispetto alle condizioni economiche di cui alla 
presente e salvo le richieste di risarcimento dei danni subiti. 
4. Qualora durante l’esecuzione del contratto dovessero registrarsi inadempienze, discontinuità di servizio, 
ecc. con frequenza e/o gravità ritenuta eccessiva dall’Agenzia, quest’ultima potrà in ogni momento, a 
proprio insindacabile giudizio, considerare risolto di diritto il contratto, in danno e per colpa del Prestatore 
e fatta salva la facoltà dell’Agenzia di richiedere danni diretti e indiretti derivanti dalla risoluzione. 
5. L’Agenzia, inoltre, procederà alla risoluzione del contratto, in danno e colpa del Prestatore, in caso di: 


- frode o grave negligenza nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni contrattuali; 
- circostanze, determinatesi per colpa del Prestatore, tali da rendere impossibile la prosecuzione dei 


rapporti fra le parti; 
- cessione contratto, cessazione attività, concordato preventivo, fallimento. 


Tutte le controversie derivanti dal Contratto che sarà stipulato con l’affidatario, sono deferite alla 
competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di Roma, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 
 


10. Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti degli artt. 13-14 del 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio 


1.Con la presente informativa si informa il personale dell’operatore economico sia per la procedura di 
affidamento diretto su MePA che per la successiva fase di stipula e di esecuzione e vigenza del contratto in 
merito all’utilizzo dei dati personali che li riguardano.  
Qualora nel corso dell’esecuzione emergano trattamenti di dati personali, occorrerà garantirsi la 
dichiarazione del sottoscrittore di autorizzazione al trattamento dei dati personali a sensi della normativa 
vigente e per le finalità di cui alla presente procedura. 
 
Titolare del trattamento dei dati personali 
AgID – Agenzia per l’Italia Digitale 
Indirizzo: Via Liszt 21 - 00144 Roma 
Indirizzo PEC: protocollo@pec.agid.gov.it  
  
Contatti del Responsabile della protezione dei dati personali 
Indirizzo: Via Liszt 21 - 00144 Roma, presso AgID 
Indirizzo e-mail: responsabileprotezionedati@agid.gov.it  
 
Autorità di controllo 
Garante per la protezione dei dati personali  
Indirizzo e-mail: garante@gpdp.it  
Indirizzo PEC: protocollo@pec.gpdp.it  
Sito web: https://www.garanteprivacy.it  
 
2.Categorie di dati personali trattati dal Titolare. I dati personali acquisiti dal Titolare ineriscono unicamente 
l’anagrafica (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, eventuale residenza, contatti) delle 
persone fisiche che ricoprono cariche all’interno della società che partecipa alla gara o che, in seguito, 
risulterà aggiudicataria. 
Oltre a tali dati, possono essere trattati altresì dati personali di tipo giudiziario, che il Titolare tratterà 
all’unico fine di verificare la veridicità di quanto asserito dall’interessato ai fini del perfezionamento del 
vincolo contrattuale. 
3.Finalità e base giuridica del trattamento dei dati. I dati personali relativi al personale forniti dal soggetto 
giuridico partecipante alla procedura di gara o, in seguito, affidatario del servizio sono trattati ai seguenti e 
successivi fini: 



mailto:protocollo@pec.agid.gov.it

mailto:responsabileprotezionedati@agid.gov.it
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- consentire la partecipazione alla procedura di gara; 
- gestire il vincolo contrattuale con il soggetto giuridico aggiudicatario. 


Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio e il mancato conferimento comporta l’esclusione dalla 
procedura di gara. 
Nel rispetto delle norme di legge, eventuali dati personali saranno trattati altresì al fine di adempiere gli 
obblighi dettati dalla normativa in materia di trasparenza, ivi compresa la pubblicazione sul portale 
http://trasparenza.agid.gov.it/ nei limiti stabiliti dalla normativa nonché, in caso di esercizio del diritto 
di accesso agli atti da parte degli interessati, di accesso civico o di accesso civico generalizzato, alcuni 
dati potranno essere oggetto di comunicazione ai richiedenti l’accesso, sempre nei limiti previsti dalla 
normativa stessa. La base giuridica del trattamento è individuata nell’esecuzione di misure 
precontrattuali e successivamente contrattuali nonché per l’adempimento degli obblighi legali posti in 
capo al Titolare. 


4.Categorie di destinatari dei dati. Il Titolare tratterà autonomamente i dati personali mediante il proprio 
personale incaricato nonché i propri fornitori di servizi tecnici e/o telematici e mediante il portale MePA. 
I destinatari dei dati personali, qualora richiesto dalla normativa, sono nominati Responsabili del 
trattamento. L’elenco aggiornato dei Responsabili del trattamento può essere sempre richiesto al Titolare. 
I Responsabili del trattamento sono tenuti a utilizzare i dati personali esclusivamente per le finalità indicate 
dal Titolare, a non conservarli oltre la durata indicata né a trasmetterli a terzi senza l’esplicita 
autorizzazione del Titolare. 
Inoltre, alcuni dati richiesti dalla normativa in tema di trasparenza saranno soggetti alla già citata 
pubblicazione sul portale http://trasparenza.agid.gov.it/. 
Alcuni dati potranno essere comunicati, altresì, a terzi soggetti che lo richiedano nell’esercizio del diritto 
d’accesso ai sensi della L. 241/1990 o del diritto di accesso civico o civico generalizzato, sempre nei limiti 
dettati dalla normativa e previa comunicazione all’interessato.   
5.Luogo del trattamento dei dati. I dati personali sono trattati presso la sede del Titolare e le sedi dei 
fornitori dei servizi telematici e tecnici, sempre all’interno del territorio dell’Unione Europea.  
Il Titolare non intende trasferire i dati personali a Paesi terzi o a Organizzazioni internazionali.  
6.Modalità del trattamento dei dati. Il trattamento dei dati avviene nel rispetto dei principi di liceità, 
correttezza, trasparenza, pertinenza e non eccedenza in relazione ai fini per cui sono trattati.  
I dati personali conferiti sono trattati anche con l’ausilio di strumenti informatici e telematici atti a 
memorizzare e gestire i dati stessi e a garantirne la sicurezza e la riservatezza.   
Il Titolare tratta i dati personali adottando le opportune misure di sicurezza volte a impedire l’accesso, la 
divulgazione, la modifica o la distruzione dei dati personali, qualora non autorizzati dall’interessato. 
7.Periodo di conservazione dei dati personali.  
- Fase di gara: i dati personali sono conservati sino al termine della procedura di gara e, in seguito all’esito 


della stessa, per il periodo previsto dalla normativa vigente. 
- Fase successiva all’aggiudicazione: i dati personali sono conservati sino al termine del periodo di vigenza 


contrattuale e, successivamente, per il periodo previsto dalla normativa vigente. 
8.Diritti degli interessati di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679. Gli interessati, ai 
quali i dati personali si riferiscono, hanno il diritto di ottenere dal Titolare l’accesso ai propri dati personali, 
l’aggiornamento, l’integrazione, la rettifica o la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento e il 
diritto di opporsi allo stesso, di chiedere la trasformazione dei dati in forma anonima o il blocco dei dati 
trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi 
del trattamento. 
Gli interessati hanno diritto di revocare il proprio consenso in qualsiasi momento, senza pregiudicare la 
liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca. 



http://trasparenza.agid.gov.it/
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Le richieste vanno rivolte al Titolare del Trattamento; gli interessati possono, altresì, contattare il 
Responsabile della protezione dei dati per tutte le questioni inerenti al trattamento dei propri dati 
personali e all’esercizio dei propri diritti.  
È diritto degli interessati proporre reclamo presso il Garante per la protezione dei dati personali. 
Il Titolare garantisce che non è prevista alcuna forma di processo decisionale automatizzato che comporti 
effetti giuridici sull’interessato.  
 


11. Obblighi in materia di prevenzione della corruzione 
1.Il committente informa la propria attività contrattuale secondo i contenuti di cui al Codice di 
Comportamento approvato con Determinazione del Direttore Generale n. 21 del 30 gennaio 2015 quale 
dichiarazione dei valori, insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità, nei confronti dei portatori di 
interesse (dipendenti, fornitori, utenti, ecc.), in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 54 del D. Lgs. n. 
165/2001 così come sostituito dall'art. 1, comma 44 della L. 190/2012 recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica Amministrazione”, documento 
che integra e specifica il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici di cui al DPR n. 62/2013.  
2.Le norme contenute nel Codice si applicano, per quanto compatibili, ai titolari di contratti di consulenza o 
collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione dei vertici politici dell’amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche 
professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell’Agenzia.  
3.Tutti i fornitori, quali soggetti terzi sono tenuti nei rapporti con il Committente, ad uniformare la loro 
condotta ai criteri fondati sugli aspetti etici della gestione dei contratti definiti nel Codice di 
Comportamento, tenendo presente che la violazione dello stesso comporterà la risoluzione di diritto del 
rapporto contrattuale in essere, nonché il pieno diritto del Committente di chiedere ed ottenere il 
risarcimento dei danni patiti per la lesione della sua immagine ed onorabilità. 
 


12. Codice di comportamento/Patto di integrità 
1.I fornitori dovranno altresì attenersi a quanto previsto dal DPR 16 aprile 2013, n. 62: “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 
165” che al comma 3 dell’art. 2 stabilisce che le pubbliche amministrazioni estendono gli obblighi di 
condotta previsti dal presente codice nei confronti di imprese fornitrici di beni e servizi.  
Nel caso di violazione degli obblighi derivante dal citato codice, il committente potrà procedere alla 
risoluzione o decadenza del rapporto contrattuale.  
2.L’operatore economico aggiudicatario accetta inoltre sin d’ora il il vigente Piano Triennale della 
Prevenzione della Corruzione 2020 – 2022 dell’AgID adottato con determina del D.G. n 20 del 4 febbraio 
2020. 
3.L’operatore economico si impegna a sottoscrivere e rispettare, infine, il Patto di integrità sottoposto da 
Consip e firmato in sede di abilitazione al Mercato Elettronico, nonché il Patto di integrità AgID di cui al 
relativo allegato. 
 


13. Disposizioni finali 
1.Il RUP come in parte anticipato negli articoli precedenti, nel rispetto delle norme vigenti e delle Linee 
Guida ANAC, coordinandosi con il punto istruttore e il punto ordinante: 
a. cura il corretto e razionale svolgimento della procedura di acquisizione, esercitando una funzione di 


coordinamento e controllo;  
b. segue la definizione dell’affidamento su MePA coordinandosi con il P.I. e il P.O.; 
c. verifica la congruità dell’offerta; 
d. verifica il possesso dei requisiti dell’operatore economico e richiede al P.O. di stipulare l’affidamento su 


MePA; 
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e. comunica la data di avvio delle attività al Prestatore e agli Uffici competenti, anche ai fini degli 
adempimenti legati alla normativa in materia di trasparenza e avvio della fase di gestione, controllo e 
pagamento dei servizi resi in forza del contratto; 


f. esegue le verifiche di conformità dei servizi, essenziali ai fini delle autorizzazioni alla fatturazione e al 
pagamento e predispone le attestazioni di regolare esecuzione; 


g. comunica la data di avvio delle attività al Prestatore e agli Uffici competenti, anche ai fini degli 
adempimenti legati alla normativa in materia di trasparenza e avvio della fase di gestione, controllo e 
pagamento dei servizi resi in forza del contratto; 


h. risponde, con la dovuta tempestività, alle richieste degli Uffici competenti in merito alle fasi di 
accettazione/rifiuto e registrazione della fattura. 


2.L’Agenzia per l’Italia Digitale si riserva il diritto, in qualsiasi momento e per motivate ragioni, di 
sospendere o revocare la procedura, di non dare corso all’aggiudicazione o di non procedere alla 
sottoscrizione del contratto e gli operatori economici concorrenti non avranno nulla a pretendere. L’AgID 
resta esonerata da ogni responsabilità relativa agli obblighi derivanti da leggi e regolamenti in materia di 
lavoro e di assicurazioni sociali. 
3.L’AgID si riserva altresì la facoltà di recedere dall’appalto, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, senza 
oneri per l’AgID, con un preavviso di almeno un mese (da comunicare via PEC), fatto salvo il riconoscimento 
delle prestazioni richieste e regolarmente eseguite. 
L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite per l’avvio dell’esecuzione del Contratto; 
qualora l’esecutore non adempia, l’AgID ha facoltà di risolvere il Contratto. 
4.Sono a carico dell’operatore economico le imposte, le tasse e gli oneri, presenti e futuri, inerenti al 
Contratto a qualsiasi titolo, ivi inclusa l’imposta di bollo e l’eventuale tassa di registro. 





		1. Oggetto, requisiti minimi tecnici, importo, durata, contenuti dell’affidamento, criteri di affidamento

		2. Documentazione della procedura di affidamento

		3. Documento di Gara Unico Europeo (DGUE)

		4. Dichiarazioni integrative al DGUE

		5.Soccorso istruttorio

		6. Adempimenti successivi alla stipula del contratto

		7. Attestazione di regolare esecuzione della fornitura e dei servizi connessi; fatturazione e pagamenti

		8. Divieto di cessione del contratto.

		9. Penali, risoluzione, Foro competente

		10. Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti degli artt. 13-14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio

		11. Obblighi in materia di prevenzione della corruzione

		12. Codice di comportamento/Patto di integrità

		13. Disposizioni finali
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CAPITOLATO TECNICO 


Affidamento diretto ex art. 36, comma 2, lettera a) del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. tramite trattativa 
diretta (TD) Su MePA per l’acquisizione dei servizi di “ottimizzazione ed evoluzione software 
appaltinnovativi.gov.it” funzionali agli obiettivi del progetto “Italia Login - la casa del cittadino”, 
Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” a valere 
sull’asse 2, azione 2.2.1., Fondo FESR, CUP C51H16000080006. 
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1. Oggetto del servizio
L’oggetto del servizio è un insieme di servizi professionali in ambito software coding. Il servizio si
applica al software che realizza il sito web “appaltinnovativi.gov.it”.
In particolare, sono richiesti servizi di ottimizzazione, integrazione e attivazione di soluzioni software
pre-esistenti basate su tecnologia Node.js per:


 realizzare modifiche alla struttura interna di porzioni di codice volte al miglioramento di
caratteristiche non funzionali (quali ad esempio: leggibilità, manutenibilità, riusabilità,
estendibilità del codice);


 introdurre design pattern per la riduzione della complessità;


 migliorare ed automatizzare l’interazione delle componenti software con l’infrastruttura
tecnologica sottostante al fine di facilitare i processi di sviluppo, test e messa in produzione
(Continuous Integration / Continuous Deployment, CI/CD) e incrementare scalabilità,
affidabilità, sicurezza e disponibilità in esercizio;


 manutenere ed evolvere il software aggiungendo elementi migliorativi e nuove funzionalità.


2. Contesto del servizio
La “piattaforma web per il supporto a procedure di procurement di innovazione” 
https://appaltinnovativi.gov.it/ (nel seguito Piattaforma) è un modello di collaborazione inter-
istituzionale e una famiglia di servizi digitali che nel loro complesso promuovono l’utilizzo strategico 
degli appalti pubblici per stimolare la modernizzazione della PA e l’innovazione del mercato. 
L’Agenzia per l’Italia Digitale ha condotto una attività di ricerca finalizzata a individuare esperienze 
similari in Italia, Europa e resto del mondo. Il risultato della ricerca ha evidenziato un numero limitato 
di iniziative simili a quella in oggetto, riconducibili ai filoni disciplinari e di mercato dell’innovation 
procurement e dell’open innovation. Tra queste citiamo Challenge.gov, Innocentive, Herox, Yet2Come, 
Openinnovability. 
La Piattaforma raccoglie e presenta i fabbisogni della P.A. in fatto di innovazione, gestendo il ciclo di 
vita delle sfide di innovazione che la P.A. decide di lanciare al mercato. La sfida ha inizio con 
l’emersione di un fabbisogno e prosegue con una consultazione di mercato fino ad approdare 
all’appalto innovativo. 
Allo stato corrente la piattaforma eroga un servizio di “vetrina” di Fabbisogni, Consultazioni di mercato 
e Appalti. È stata inoltre sviluppata una funzionalità che consente ad un utente di inserire in 
Piattaforma un nuovo fabbisogno di innovazione, ma questa funzione non è ancora resa disponibile al 
pubblico. Nuove funzionalità dovranno essere progressivamente sviluppate per soddisfare le ulteriori 
necessità del progetto. Le nuove funzionalità renderanno la Piattaforma sempre più dinamica e 
interattiva, avvicinandola, per funzioni e potenzialità, a quelle di mercato sopra citate. 
Allo stato attuale, però, il software risulta di difficile manutenzione in quanto a fronte di modifiche al 
codice, i build messi in produzione danno occasionalmente luogo ad errori di deployment con 
conseguente necessità di retrocedere all’ultima versione funzionante. Tali errori vengono affrontati e 
risolti con notevole dispendio di tempo. Talvolta la risoluzione passa attraverso la ridefinizione delle 
dipendenze delle librerie e delle loro regole di aggiornamento. Tale risoluzione può però dare luogo a 
comportamenti imprevisti e a riduzioni delle funzionalità del sistema. 
Il sistema è in esercizio da più di 12 mesi; le interruzioni di servizio dovute a motivi tecnici sono state 
assai rare. La disponibilità del servizio di front-end è stata fino ad ora adeguata alle esigenze.  
Il back-end viene utilizzato in media 1 giorno a settimana. In corso di esercizio, gli operatori registrano 
alcune limitazioni funzionali non bloccanti. Durante l’esercizio sono occorse due situazioni di 
limitazioni funzionali bloccanti. 
Il servizio nel suo complesso, al momento, non è da considerarsi critico e la conitnuità del servizio non 
è essenziale. 



https://appaltinnovativi.gov.it/
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3. Modalità di erogazione del servizio 
Il servizio richiesto è suddiviso in tre linee di attività, nel seguito dette anche fasi: 


1. Code refactoring; 
2. Attivazione di funzionalità aggiuntive; 
3. Conduzione, manutenzione correttiva ed evolutiva. 


La valorizzazione economica dei servizi relativi alle fasi 1 e 2 sarà effettuata a corpo. La valorizzazione 
economica dei servizi relativi alla fase 3 sarà effettuata “a consumo”, in termini di giornate/persona 
fornite, come meglio specificato al successivo paragrafo 5. 
Al termine di ciascuna fase, e preventivamente alla fatturazione, il Prestatore dovrà organizzare ed 
erogare un training di 4 ore per ciascuna fase (per un totale di 12 ore) destinato al gruppo di lavoro 
AgID (così come definito al successivo paragrafo 5) e propedeutico alla chiusura dei lavori relativi a 
ciascun periodo di fatturazione. Tale training dovrà essere inteso come un momento di condivisione e 
formazione in cui il Prestatore fornirà al Committente una visione architetturale, progressivamente più 
definita e completa, rispetto all’adeguatezza e alla maturità delle tecnologie impiegate per 
l’implementazione della “Piattaforma di eProcurement per l’Innovazione”, presentando e discutendo 
opportunità, difficoltà e trade-off implementativi, proposte di soluzioni e prospettive evolutive, in 
modo da consentire al Committente di prendere confidenza con i fondamenti delle tecnologie stesse e 
delineare più facilmente future strategie di sviluppo. 
Di seguito vengono dettagliate le attività che dovranno essere svolte per le singole fasi. 
 
3.1 Fase di code refactoring 
Nella fase di Code refactoring, il Prestatore dovrà eseguire interventi di codifica, senza creare nuove 
funzionalità. L’oggetto di tali interventi è il codice pubblicato sul repository GitHub di seguito indicato: 
https://github.com/AgID/appaltinnovativi.gov.it (cfr. Paragrafo 4.4). 
Gli interventi dovranno essere volti a pulire il codice, semplificarne la struttura, renderlo facile da 
leggere, comprendere e mantenere nel tempo. L’obiettivo principale è quello di risolvere i problemi 
descritti al paragrafo 2, rendere il processo di sviluppo facilmente controllabile e incrementare la 
qualità del software. Tale qualità va intesa e declinata in base alle seguenti dimensioni della qualità del 
software: correttezza, affidabilità, robustezza, modularità, manutenibilità, riusabilità, comprensibilità, 
interoperabilità e visibilità.  
Il Prestatore dovrà definire opportuni test volti a dimostrare il raggiungimento di tali obiettivi. I test 
saranno vagliati e integrati dal Committente, prima di essere eseguiti. Ad esempio: per dimostrare che 
il processo di sviluppo è stato reso facilmente controllabile, saranno eseguiti un numero prefissato di 
build e deployment con differenti tipi di modifica al codice, dimostrando l’efficacia dell’operazione e la 
sua facilità di esecuzione (CI/CD). 
 
3.2 Fase di attivazione delle funzionalità aggiuntive  
Durante la fase di Attivazione di funzionalità aggiuntive il Prestatore dovrà attivare nuove funzionalità 
e componenti del software già esistenti. Nello specifico il Prestatore dovrà: 


a) Attivare soluzioni per Authentication, Authorization e Accounting delle utenze della 
piattaforma. La soluzione deve soddisfare prioritariamente le funzioni di registrazione di nuovi 
utenti e nuovi soggetti giuridici, l’autenticazione di soggetti fisici, anche mediante SPID (vedi 
lettera successiva) e l’associazione tra soggetti fisici e soggetti giuridici. La soluzione dovrà 
essere aperta alla possibilità di autenticare utenti registrati in altre piattaforme di open 
innovation già on line, tra cui, a titolo di esempio:  
o Open Innovation Lombardia (https://www.openinnovation.regione.lombardia.it/);  
o Open Innovation Campania (http://openinnovation.regione.campania.it/);  
o InnovatoriPA (http://www.innovatoripa.it/), gestito da Formez. 



https://www.openinnovation.regione.lombardia.it/

http://openinnovation.regione.campania.it/

http://www.innovatoripa.it/
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L’Allegato A “Capitolato tecnico AAA v.8.1” al presente Capitolato descrive in maggior 
dettaglio i requisiti del sistema di autenticazione degli utenti. 


b) attivare la funzionalità di autenticazione SPID, containerizzando il software reso disponibile da 
AgID e integrandolo sulla piattaforma. La libreria disponibile è scritta in PHP; 


c) attivare soluzioni a basso costo per la comunicazione massiva (tipicamente via mail) verso tutti 
gli utenti della piattaforma o sottogruppi degli stessi nonché fornire supporto per 
l’integrazione con analoghi strumenti di altre piattaforme esterne; 


d) attivare soluzioni a basso costo che consentano agli utenti della Piattaforma di esprimere 
l’interesse verso una sfida pubblicata sul Portale. Concettualmente, si tratta di una funzione 
simile a quella dell’espressione del “like” tipica delle piattaforme social. La soluzione deve 
prevedere la memorizzazione permanente di gruppi dinamici di utenti, ciascun gruppo 
contenente gli utenti che hanno espresso interesse alla medesima sfida.  


e) attivare una soluzione a basso costo per la produzione e la messa online di siti derivati (child). 
Ciascun sito derivato sarebbe dedicato ad un Programma (detto anche campagna) di 
promozione di appalti di innovazione. Usualmente, ciascun Programma ha un soggetto 
promotore (detto anche sponsor), ad esempio un Ministero. La soluzione proposta dovrà in 
sintesi consentire la creazione e l’attivazione di un canale web per ciascun Programma, 
tenendo conto delle seguenti esigenze: 
o ciascun canale web potrà avere un proprio look&feel, ma coerente con il “family style” 


definito da appaltinnovativi.gov.it; 
o tutti gli elementi dell’header e del footer devono essere editabili da un utente con 


adeguati permessi; 
o ciascun canale web consente la registrazione di nuovi utenti e riconosce gli utenti 


registrati in appaltinnovativi.gov.it; 
o il sito “appaltinnovativi.gov.it” consente l’accesso autenticato agli utenti che sono 


registrati mediante un qualsiasi canale web associato ad un Programma di promozione; 
o il sito “appaltinnovativi.gov.it” consente la visualizzazione e la gestione di tutte le sfide, 


comprese quindi quelle associate ai singoli “Programmi di promozione”; 
o ogni sfida può essere associata ad un Programma e ciò deve apparire con evidenza nel 


front end web. 
 


3.3 Fase di conduzione, manutenzione correttiva ed evolutiva  
La terza fase riguarda attività di conduzione, manutenzione correttiva ed evolutiva e prevede un 
supporto professionale su richiesta o pianificato per condurre il sistema e manutenere il software. 
Obiettivo dell’attività di Conduzione è il mantenimento di un adeguato livello di disponibilità e di 
integrità funzionale della Piattaforma. Su richiesta del Committente il Prestatore dovrà risolvere i 
problemi tecnici e funzionali che si manifesteranno. Sulla base di una pianificazione mensile, il 
Prestatore dovrà aggiungere funzionalità o miglioramenti funzionali richiesti e concordati con il 
Committente. A titolo di esempio, le funzionalità potranno riguardare: 


i. L'abilitazione di strumenti e funzionalità a basso costo per l’interrogazione dei dati in 
modalità back-office; 


ii. l'attivazione di soluzioni a basso costo per l’implementazione di funzioni di discussione 
collaborativa (ad esempio, forum) o in alternativa l’indicazione di modalità di integrazione 
con piattaforme già online; 


iii. l'attivazione di soluzioni a basso costo per la somministrazione di survey ad utenti o gruppi di 
utenti selezionati o in alternativa l'indicazione di modalità di integrazione con piattaforme già 
online; 


iv. l'introduzione di miglioramenti del front-end grafico. 



http://www.innovatoripa.it/

http://www.innovatoripa.it/
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Le soluzioni saranno proposte dal Committente. Il Prestatore potrà proporre soluzioni alternative per 
la valutazione del committente. 
 
3.4 Requisiti generali della Prestazione richiesta 
Si precisa che per tutte le attivazioni richieste nelle fasi 2 e 3 è gradito prioritariamente il ricorso a 
componenti già esistenti e facilmente integrabili nella piattaforma descritta al paragrafo 4 (ad 
esempio, plugin del CMS Apostrophe), minimizzando lo sviluppo di nuovo codice. In ogni caso le 
soluzioni software da integrare e/o da attivare, sia nell’ambito della fase 2 che nell’ambito della fase 3, 
dovranno preferibilmente essere prive di costi di licenza, né durante l’esecuzione dell’appalto, né dopo 
la sua conclusione. In ultima battuta, il Prestatore potrà proporre soluzioni basate su software con 
licenza. Il Committente si riserva di valutare preventivamente eventuali tali proposte, riservandosi il 
diritto di rifiutarle. 
In relazione al requisito di cui al paragrafo 3.2 lett. e) “produzione di siti derivati”, si precisa che la 
soluzione progettuale può essere basata anche su una opportuna configurazione e personalizzazione 
del CMS Apostrophe. 
Il Prestatore dovrà porre il Committente nelle condizioni di gestire autonomamente la piattaforma per 
gli aspetti riguardanti il mantenimento dei contenuti, sia nel front-end che nel back-end. Ad esempio, il 
Committente dovrà poter definire in via autonoma template, pagine web ed elementi in essi 
contenuti, così come deve poter accedere ai dati dal back-end per eseguire analisi e integrazioni di 
dati. 
È responsabilità del Prestatore adottare le misure necessarie a minimizzare la durata di eventuali 
periodi di indisponibilità del servizio correlati con gli interventi correttivi, manutentivi ed evolutivi 
realizzati nell’ambito del Contratto.  
 
4. Descrizione tecnica della Piattaforma di eProcurement per l’Innovazione 


4.1. Stack infrastrutturale/applicativo della piattaforma di eProcurement 
La piattaforma di eProcurement per l’innovazione è costituita da un portale web e da un back-end, che 
sono stati realizzati con un’architettura software a microservizi. 
Il software, organizzato in container Docker, dopo essere stato sviluppato e testato, viene mandato in 
produzione su un cluster Kubernetes. I nodi del cluster (quattro macchine virtuali) sono forniti da 
un’infrastruttura Cloud OpenStack (vedi paragrafo 4.2). 
La piattaforma applicativa (vedi paragrafo 4.3) comprende: 


 front-end gestito con Apostrophe, un CMS framework per Node.js, che funziona nativamente 
con MongoDB ed usa Elasticsearch come motore di ricerca testuale; 


 back-end Node.js; 


 data repository MongoDB ed Elasticsearch. 
Il portale è attualmente in produzione e raggiungibile dal seguente nome di dominio: 


 appaltinnovativi.gov.it. 
munito di certificato SSL e accessibile in HTTPS. 
 


4.2. Configurazione infrastruttura Rancher/RKE 
L’infrastruttura a cointainer su cui poggia il portale è gestita con Rancher, una piattaforma Open 
Source per l’avviamento e la gestione di Kubernetes su qualsiasi infrastruttura IT, anche eterogenea. 
Rancher permette di gestire più cluster Kubernetes con una interfaccia web unificata. Consente inoltre 
di gestire i nodi del cluster, l'aggiunta, la rimozione, il deploy di applicazioni tramite una webshell e la 
gestione in produzione di workload costituiti da Pod Kubernetes1. Le componenti applicative sono 


 


1 I Pod (in Italiano, “baccello”) sono la più piccola unità di computazione dispiegabile che può essere creata e gestita 
in Kubernetes. Sono costituiti un insieme di uno o più container che condividono storage e network. 
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racchiuse in container Docker che vengono inclusi nei Pod (un container per ogni Pod nel caso di 
specie) e quindi dispiegati e orchestrati tramite Rancher. 


 
Figura 1 – Infrastruttura Rancher 
Come illustrato in Figura 1, sono stati utilizzati 6 host per la creazione dell’infrastruttura Rancher, di cui 
un server di sviluppo, uno di governance (il Rancher host) e quattro nodi del cluster (worker nodes) 
che assolvono contestualmente anche a funzioni di control plane e gestione distribuita di dati di 
controllo con Etcd. 
Nella tabella che segue sono elencati gli host utilizzati, insieme al loro ruolo e ai Pod da essi ospitati 
staticamente. 
 


Hostname Pods Ruolo 
pcp-srv01 Rancher Rancher Host 
pcp-srv02 - Server di sviluppo 
pcp-srv03 ElasticSearch Worker/ETCD/ControlPlane 
pcp-srv04 MongoDB Worker/ETCD/ControlPlane 
pcp-srv05 Webapp => 8080 Worker/ETCD/ControlPlane 
pcp-srv06 Kibana Worker/ETCD/ControlPlane 


 
Le 6 macchine virtuali sono gestite internamente dai Sistemi Informativi di AgID nell’ambito del 
progetto SPC Cloud. È sempre possibile richiedere una scalatura delle risorse utilizzate, verso l'alto o 
verso il basso, in relazione alle necessità che via via si manifesteranno nello sviluppo prima e nella 
messa in produzione poi. 
Al momento ogni macchina virtuale ha le seguenti caratteristiche: 


 Sistema Operativo Ubuntu 16.04 


 4 cpu 


 8Gb di ram 


 disco non persistente 30Gb 


 disco persistente 140Gb (agganciato) 
Tali caratteristiche sono adeguabili in base alle necessità derivanti dai nuovi sviluppi e/o dalla crescita 
del traffico effettivo. 
Grazie all’infrastruttura qui descritta, la piattaforma di eProcurement per l’innovazione risulta scalabile 
sia verticalmente che orizzontalmente, in modo da garantire che il livello di servizio non sia 
condizionato dai volumi trattati. La soluzione garantisce, inoltre, l’alta affidabilità del sistema, per 
consentire la continuità operativa del servizio. 
La scalabilità verticale può essere gestita tramite l’aumento delle risorse computazionali dedicate a 
determinati workload. La scalabilità orizzontale consiste nella creazione di nuovi container identici e 
messa in batteria per scopi di bilanciamento e affidabilità. Essa può essere automatizzata attraverso 
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regole da impostare nell’orchestratore per duplicare i container in esecuzione, creando così pool di 
istanze racchiudibili in cluster definiti. 
Sia per la scalabilità orizzontale che per quella verticale è possibile avvalersi della dashboard di 
Rancher, tanto in fase operativa quanto di monitoraggio. 
 


4.3. Configurazione della piattaforma applicativa 
L’architettura proposta si basa sui seguenti principi di progettazione del software: 


 API-first: il disegno architetturale è basato su API, ossia interfacce che consentano ai sistemi di 
comunicare ed interagire tra di loro; 


 API-management: è previsto un API Manager per:  


◦  esporre i dati e funzionalità in formati compatibili con le API (API RESTful); 


◦  autorizzare un accesso sicuro e senza soluzione di continuità per le identità valide; 


◦  ottimizzare le performance dei sistemi e gestire il ciclo di vita delle API; 


 Micro-servizi: è utilizzata un’architettura a micro-servizi, ovvero strutturata in componenti 
disaccoppiate tra di loro, che svolgono poche funzionalità definite e verificabili in isolamento. 


Il portale, costruito con il CMS Apostrophe, basato su Node.js, espone API REST tramite un API 
Gateway, che sono dunque utilizzabili direttamente. Anche i servizi interni del Portale usano le API. 
Sono inoltre disponibili dei sistemi di monitoraggio che usano le API ed estraggono informazioni 
direttamente dal database. 
La Figura 2 illustra le componenti architetturali: front-end, back-end e data repository. 


 
Figura 2 – Piattaforma applicativa 


 
Lo stack tecnologico è sintetizzato nella tabella che segue, dove vengono elencati i prodotti 
unitamente a ruoli e caratteristiche. 
 







 
 


 
Direzione Pubblica Amministrazione e Vigilanza  
Area Innovazione della pubblica amministrazione 
 


 


Documento predisposto dal Gruppo di lavoro e-procurement per l'innovazione pag. 9 


Prodotto Caratteristiche Descrizione 


Rancher Piattaforma di gestione basata su 
kubernetes, docker 


Realizza la scalabilità della piattaforma 


Apostrophe Versione open source (free) Content Management System per l’organizzazione 
la gestione e dei contenuti del portale 


Kibana Versione open source (free) Cruscotto di visualizzazione dei dati presenti su 
elasticsearch. 


MongoDB Versione community disponibile nella 
piattaforma 


NoSQL DBMS Document Oriented 


Elasticsearch Versione open source (free) Sistema distribuito di ricerca e analisi dati, basato 
su servizi RESTful. 


I componenti che attualmente costituiscono la piattaforma di eProcurement sono dunque: 


 portale, che segue una logica CMS; 


 API REST, esposte tramite API Gateway per l’accesso ai servizi esposti al Portale e ad altri 
sistemi aventi sottoscrizione alle API; 


 persistenza, realizzata da sistemi di storage NoSQL propedeutici al funzionamento stesso della 
piattaforma (vedi Figura 3). 


Tra i servizi applicativi deployati sull’infrastruttura del portale, troviamo Kibana, una web GUI che 
consente di visualizzare i dati indicizzati da Elasticsearch. È così possibile creare filtri, viste e dashboard 
per il monitoraggio continuo, da consultare a colpo d’occhio all’avvio della GUI. Al sopraggiungere di 
nuove esigenze di elaborazione e visualizzazione dei dati, è sempre possibile creare nuove dashboard o 
modificare quelle esistenti. 
 


 
Figura 3 – Architettura della piattaforma applicativa 
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4.4. Strumenti di supporto al ciclo di vita del software 


In accordo alle modalità di organizzazione delle attività progettuali definite nel Piano Esecutivo del 
progetto “Italia Login – Piattaforma e-procurement per l'innovazione”, lo sviluppo software può essere 
realizzato con applicazione di metodologie agili e particolare riferimento ad approcci bottom-up e 
iterativi. 
A supporto delle attività di sviluppo e di gestione del ciclo di vita del software sono utilizzati i seguenti 
strumenti: 


 GitHub 


 Docker 


 Rancher 
Il codice sorgente è stato collocato nel repository GitHub ufficiale di AgID: 
https://github.com/AgID/ 
e precisamente nello spazio appositamente creato e gestito in proprio di cui al presente link: 
https://github.com/AgID/appaltinnovativi.gov.it 
Le immagini di container via via aggiornate vengono collocate in uno spazio su Docker Hub creato e 
gestito in proprio per le necessità del progetto, il seguente: 
https://hub.docker.com/u/agidopeninnovation  
La procedura di deployment, ossia la messa in produzione di software via via sviluppato, consta di: 


 Pull e push del codice su GitHub 


 Build, tag e push delle immagini di container Docker su Docker Hub 


 Deployment di container tramite dahsboard Rancher. 
La procedura è documentata. 
 
5. Profili professionali richiesti al Prestatore 
Per l’erogazione del servizio, in tutte e tre le fasi, viene richiesto al Prestatore di mettere a disposizione 
profili professionali che corrispondano ai requisiti di esperienza e conoscenza professionale delle 
tecnologie descritte nel presente documento al paragrafo 4. 
Il Prestatore è chiamato a rispondere delle risorse messe a disposizione e della rispondenza dei profili 
professionali ai requisiti di esperienza e conoscenza professionale, nonché dell’attitudine e 
dell’esperienza nella realizzazione della attività oggetto del presente con appalto. 
I profili professionali richiesti per la prestazione sono i seguenti: 


a) progettista di sistemi informatici, specialista di architetture web basate su Node.js, MongoDB 
ed Elastic; 


b) analista programmatore standard, specialista di Node.js. 
Con riferimento, in particolare, alla fase 3 il servizio (a consumo) dovrà essere svolto nei termini 
seguenti: 


a) progettista di sistemi informatici, specialista di architetture web basate su Node.js, MongoDB 
ed Elastic: una unità di personale in quantità massima di 5 giorni/persona misurate con l’unità 
del giorno/persona; 


b) analista programmatore standard, specialista di Node.js: una unità di personale in quantità 
massima di 20 giorni/persona misurate con l’unità del giorno/persona. 


Le risorse professionali collaboreranno con il gruppo di lavoro AgID che si occupa del progetto “Italia 
Login – Piattaforma e-procurement per l'innovazione nel paradigma dell’open innovation”. Fanno 
parte di tale gruppo le seguenti figure professionali senior: 


 Ingegnere Informatico, specializzato in sistemi informativi e responsabile dell’unità “Strategie 
di procurement e innovazione di mercato”; 


 Giurista esperto di contratti di appalto della Pubblica Amministrazione; 
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 Ingegnere Informatico, specializzato in Infrastrutture IT, responsabile dello sviluppo e della 
produzione della piattaforma; 


 Economista, esperto di dominio; 


 Economista, responsabile dei rapporti istituzionali. 
Al gruppo di lavoro si andranno ad aggiungere studenti e tirocinanti. 
 


5.1. progettista di sistemi informatici / specialista di prodotto  
Requisiti professionali obbligatori: 


 possesso di laurea magistrale, specialistica o vecchio ordinamento in discipline scientifiche 
(ingegneria, matematica, fisica, tecnologie informatiche o equipollenti); 


 almeno cinque anni di documentata esperienza lavorativa nel campo ICT con particolare 
riferimento a progetti di innovazione tecnologica; 


 esperienza di progettazione software di almeno tre anni nell’ambito delle Architetture 
software basate su Javascript, MongoDB, Elasticsearch e in ambienti Open Source. 


Requisiti professionali preferenziali: 
 possesso di master di secondo livello o di dottorato di ricerca in discipline scientifiche 


(ingegneria, matematica, fisica, tecnologie informatiche o equipollenti); 
 possesso di certificazioni su prodotti relativi alle tecnologie sopra descritte; 
 pubblicazioni scientifiche in ambito ICT. 


Nell’ambito del servizio in oggetto e del progetto “Italia Login – Piattaforma e-procurement per 
l'innovazione”, il progettista di sistemi informatici deve avere competenze ed esperienza almeno per lo 
svolgimento delle seguenti tipologie di attività: 


 Definire specifiche dettagliate e contribuire direttamente alla integrazione e/o modifica 
efficiente di sistemi software complessi utilizzando gli standard e gli strumenti descritti al 
paragrafo 4 e definire i criteri per la verifica che i risultati rispondano ai requisiti concordati; 


 Elaborare documentazione tecnica presentata sotto forma di architetture informatiche e 
comprendenti processi, servizi e sistemi; 


 Prendere parte alla definizione dei processi organizzativi per la gestione dei servizi della 
Piattaforma in termini di attività e funzioni, e svilupparli in architetture IT operative, 
selezionando e applicando schemi e metodologie adeguate; 


 Partecipare alla revisione dell’architettura informatica dal punto di vista del bilanciamento tra 
benefici, costi e rischi, incluse le minacce alla sicurezza; 


 Controllare l’efficacia complessiva dell’architettura informatica, l’efficienza delle singole 
soluzioni IT (in termini di apparati informatici, capacità di elaborazione e comunicazione, 
moduli software, strutture dati, oggetti, algoritmi, logiche applicative, ecc.) e la fattibilità 
tecnica delle nuove soluzioni proposte, verificando i loro rischi, i costi e i potenziali benefici; 


 Assicurare che le singole soluzioni informatiche soddisfino i requisiti non funzionali della 
piattaforma, incluse qualità, sicurezza, prestazioni, usabilità e scalabilità; 


 Partecipare alla definizione delle modalità operative del gruppo di lavoro, descritto al 
paragrafo 5, dedicato allo sviluppo ed alla manutenzione dell’architettura in tutte le fasi dello 
sviluppo, del rilascio e della manutenzione delle architetture e delle soluzioni informatiche; 


 Fornire consulenze sulle tendenze emergenti e sulle innovazioni relative alle architetture 
informatiche di riferimento per la piattaforma. Contribuire alla valutazione e al confronto delle 
tecnologie informatiche; 


 Produrre documenti e rapporti scritti di alta qualità, in cui vengano descritte soluzioni 
architetturali informatiche con uno stile chiaro e conciso;  


 Realizzare sessioni di comunicazione e di formazione sulle metodologie e le tecnologie 
utilizzate nello sviluppo del progetto “Italia Login – Piattaforma e-procurement per 
l'innovazione”. 
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5.2. Profilo di analista programmatore standard / specialista di prodotto  
Requisiti professionali obbligatori: 


 possesso di laurea triennale e di almeno un anno di documentata esperienza lavorativa come 
sviluppatore di sistemi software o, in alternativa, di diploma di scuola superiore e almeno tre 
anni di documentata esperienza lavorativa come sviluppatore; 


 almeno un anno di esperienza in attività di sviluppo e gestione di piattaforme basate su 
JavaScript, CSS, HTML5, Node.js e MongoDB; 


 esperienza operativa nell’utilizzo dei seguenti strumenti di supporto allo sviluppo del software: 
Git, Docker, IDE di sviluppo (es.: Eclipse e/o Maven). 


Requisiti professionali preferenziali: 
 esperienza operativa nell’utilizzo dei seguenti software: Elasticsearch, Kibana, 


ApostropheCMS, Kubernetes, Rancher, OpenStack; 
 buona conoscenza della lingua inglese scritta e parlata. 


Nell’ambito del servizio in oggetto e del progetto “Italia Login – Piattaforma e-procurement per 
l'innovazione”, l’analista programmatore standard deve avere competenze ed esperienza almeno per 
lo svolgimento delle seguenti tipologie di attività: 


 Convertire le specifiche logiche in progetti più dettagliati, che tengano conto delle funzionalità 
tecniche e non tecniche e delle limitazioni dell’ambiente di implementazione finale; 


 Integrare o modificare, collaudare e correggere moduli di componenti software a partire dalle 
specifiche; 


 Sviluppare codice; 
 Preparare e realizzare il collaudo di moduli software; identificare i difetti e le cause degli 


insuccessi e migliorare i programmi e la configurazione del sistema fino ad ottenere un 
risultato completamente positivo; 


 Contribuire a definire i moduli software che costituiscono una versione pronta per 
l’integrazione, assicurando che rispettino i criteri di test del software definiti e generando delle 
versioni di software per il deployment sull’ambiente target a partire dal codice sorgente del 
software. 


 
6. Durata e pianificazione delle prestazioni 
Il servizio in oggetto si svolgerà in tre fasi: 


1. Code refactoring; 
2. Attivazione di funzionalità aggiuntive; 
3. Conduzione, manutenzione correttiva ed evolutiva. 


Il Prestatore propone e descrive le modalità di erogazione del servizio nella “Relazione di 
accompagnamento”.  
La prima fase avrà la durata che indicherà il Prestatore e non potrà eccedere la durata di 3 mesi. 
 
Spetta al Prestatore indicare il periodo di esecuzione della fase due, che in ogni caso non potrà avere 
inizio oltre 90 giorni dalla data di inizio dell’esecuzione. Il Prestatore indica la durata della Fase 2, che 
non dovrà eccedere 4 mesi solari. 
 
La terza fase ha inizio al termine della fase 1 e prosegue fino al termine del contratto. Il Prestatore 
specifica i modi con cui intende organizzare il servizio, anche tenendo conto delle risorse professionali 
disponibili e della programmazione della fase 2.  
La durata massima contrattuale è di 7 mesi. 
L’esecuzione delle attività avrà inizio, previa accettazione dei curricula presentati, a partire dal sesto 
giorno lavorativo successivo a quello della stipula della Trattativa Diretta. 
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7. Modalità di esecuzione 
Il luogo di svolgimento delle attività della figura professionale di analista programmatore 
standard/specialista di prodotto sarà prevalentemente in Roma, presso la sede di AgID, Via Liszt 21, 
con possibilità di concordare una diversa sede con il Committente nei periodi in cui ciò è possibile. 
La figura professionale di progettista di sistemi potrà svolgere le attività anche presso le sedi del 
Prestatore. Le prestazioni si svolgono nei giorni feriali, in orario da concordare in fase di pianificazione 
di dettaglio e compreso tra le ore 9.00 e le ore 18.00. 
In particolare, durante la fase due si procederà con sviluppi mensili proposti dal Prestatore, come 
segue: 


 all’inizio del servizio ed ogni 30 giorni il Prestatore propone al Committente un piano di lavoro, 
indicando le caratteristiche tecnico-funzionali delle soluzioni che saranno implementate, le 
attività e gli obiettivi previsti per il periodo successivo; 


 il Committente verifica il rispetto dei termini contrattuali ed approva il piano di lavoro. In caso 
contrario comunica al Prestatore le non conformità e richiede l’aggiornamento del piano di 
lavoro. 


Durante la fase tre si procederà con sviluppi mensili concordati, come segue: 


 all’inizio del servizio ed ogni 30 giorni il Committente propone gli obiettivi di attivazione di 
nuovi servizi e le consegne previste per il periodo successivo (obiettivi di sviluppo);  


 in accordo con il Prestatore vengono definiti i tempi di realizzazione e le risorse umane 
necessarie; 


 la pianificazione di dettaglio definisce l’impegno di ciascuna risorsa professionale per ciascun 
periodo di 30 giorni. 


Il Prestatore dovrà produrre il resoconto delle attività svolte al termine della fase 1 (con fatturazione a 
corpo), e al termine della fase 2 (con fatturazione a corpo). Il resoconto contiene, come minimo: 


 le risorse professionali utilizzate nel periodo di riferimento; 
 l’elenco delle eventuali sostituzioni di personale e la data in cui ciascuna di esse è avvenuta; 
 una sintetica descrizione del prodotto delle attività svolte.  


Come meglio descritto al paragrafo 3, ogni fatturazione dovrà essere preceduta dall’organizzazione ed 
erogazione di un training di 4 ore. 
Il rispetto della pianificazione è requisito essenziale del servizio, pertanto eventuali variazioni nella 
erogazione del servizio proposte dal Prestatore rispetto alla pianificazione concordata sono soggette 
ad approvazione preventiva da parte di AgID. Nel caso in cui la prestazione sia erogata in misura 
difforme rispetto alla pianificazione, AgID applicherà le penali descritte nel paragrafo 9. 
Il Prestatore assicura la disponibilità, attraverso servizi on-line propri e/o di AgID, della 
documentazione tecnica elaborata e del codice sorgente in fase di sviluppo. Il Prestatore assicura 
l’accesso a tali servizi e strumenti on-line alle unità di personale comunicate da AgID. Gli strumenti di 
tipo CVS dovranno in ogni caso consentire lo svolgimento di attività di manutenzione del software da 
parte di personale autorizzata da AgID. 
Il Prestatore assicura che il personale di profilo Progettista software e Analista programmatore 
standard sia dotato di postazioni di lavoro portatili adeguate allo svolgimento delle attività loro 
assegnate. 
Il coordinamento delle attività è sotto la responsabilità di AgID, che avrà anche la responsabilità di 
verificare e approvare i resoconti periodici delle prestazioni. 
 
8. Personale 
Il Prestatore dovrà trasmettere ad AgID i curricula delle risorse professionali entro cinque giorni 
lavorativi decorrenti dalla data di stipula della Trattativa Diretta. AgID si riserva di verificare le risorse 
professionali proposte sulla base della rispondenza dei curricula ai profili previsti nel presente 
Capitolato tecnico. 
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Il Prestatore dovrà garantire l’erogazione dei servizi professionali nei modi e nei tempi concordati nelle 
pianificazioni di dettaglio mensili.  
AgID si riserva di proporre l’esclusione di coloro che non siano di proprio gradimento per cattivo 
contegno, incapacità o inidoneità nell'esecuzione del proprio dovere, chiedendone la sostituzione. La 
sostituzione delle risorse professionali deve avvenire entro cinque giorni lavorativi successivi alla data 
di ricezione della richiesta di sostituzione da parte di AgID. 
La sostituzione da parte del Prestatore di ogni figura professionale, motivata per cause di forza 
maggiore e approvata da parte di AgID, deve avvenire entro cinque giorni lavorativi successivi alla data 
della suddetta approvazione. 
In ogni caso la sostituzione dovrà avvenire con risorse in possesso dei requisiti minimi previsti dal 
presente Capitolato tecnico. 
 
9. Livelli di servizio e penali. Risoluzione e foro competente 
Fatto salvo il risarcimento dei maggiori danni causati ad AgID, in caso di inosservanza dei livelli di 
servizio, saranno applicate le penali come definite nel seguito: 


a) in relazione alle fasi 1 e 2: 


 in caso di ritardo nella consegna dei risultati rispetto a quanto indicato dal Prestatore, si 
applica una penale pari all’1 per mille dell’importo contrattuale complessivo per ogni 
giorno solare di ritardo; 


 in caso di difetto riscontrato nel prodotto consegnato, contestato formalmente anche via 
mail, il RUP si riserva di applicare una penale variabile tra lo 0,4‰ e l’1‰ dell’importo 
contrattuale per ciascun difetto rilevato. 
 


b) in relazione alla Fase 3: 


 in caso di minore quantità delle risorse fornite rispetto alla pianificazione concordata con il 
Prestatore, si applicano le penali calcolate secondo quanto indicato in Tabella 1; 


 in caso di ritardo rispetto ai tempi massimi di sostituzione delle risorse, si applicano le 
penali calcolate secondo quanto indicato in Tabella 2. 
 
 


Tabella 1: Azioni contrattuali relative ad inadempimento nella quantità della prestazione. 
Livello di servizio Quantità della prestazione 


Caratteristica 
/Sottocaratteristica 


Efficienza / efficienza temporale 


Indicatore/Misura Rispetto delle scadenze di disponibilità delle risorse (indicatore RTMP) 


Sistema di gestione 
delle misure 


Misura il rispetto della quantità di risorse impegnate rispetto alla pianificazione. 


Unità di misura Giorni (lavorativi) 
Dati elementari da 
rilevare 


Pianificazione delle risorse; disponibilità erogata dalle risorse rilevata da resoconto dell’impiego 
delle risorse professionali 


Frequenza esecuzione 
misure 


Terza fase, con frequenza di una volta al mese, a decorrere dall’inizio della Fase 3 


Formula di calcolo 
RTMP = Numero giorni lavorativi così calcolati: (Numero di giornate pianificate - Numero di 
giornate lavorate)  


Obiettivi, 
valori soglia 


Valore soglia RTMP = 4  


Penali 
Al superamento della soglia, verrà applicata una penale pari all’ 1 per mille dell’importo 
contrattuale massimo per ogni giornata/persona non erogata. 
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Tabella 2: Azioni contrattuali relative ad inadempimento nei tempi di sostituzione risorse 


Livello di servizio Tempi di sostituzione delle risorse 


Caratteristica 
/Sottocaratteristica 


Funzionalità / accuratezza 


Indicatore/Misura Ritardo nella sostituzione delle risorse nel tempo (indicatore RSRIS) 


Sistema di gestione 
delle misure 


Misura la variabilità delle risorse che erogano i servizi nel tempo, basandosi sul tempo di 
sostituzione di una risorsa da parte del Prestatore, comunque motivata per cause di forza 
maggiore e approvata dall’Amministrazione 


Unità di misura Giorni (lavorativi) 


Dati elementari da 
rilevare 


Data della richiesta di sostituzione risorsa; data inizio prestazione rilevata da resoconto 
dell’impiego delle risorse professionali 


Frequenza esecuzione 
misure 


Terza fase, con frequenza di una volta al mese, a decorrere dall’inizio della Fase 3 


Formula di calcolo 


RSRIS = DPSOS - DESOS  
dove 
DESOS = Data effettiva sostituzione risorsa 
DPSOS = Data Prevista sostituzione risorsa  


Regole di 
arrotondamento 


L’arrotondamento è al giorno lavorativo 


Obiettivi, 
valori soglia 


Valore soglia RSRIS = 3 


Penali 
Al superamento della soglia, verrà applicata una penale pari all’ 1 per mille dell’importo 
contrattuale massimo per ogni giorno di ritardo nella sostituzione della risorsa superiore al 
valore soglia.. 


 
L’applicazione e l’entità delle penalità saranno portate a conoscenze del Prestatore in forma scritta (via 
PEC). 
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Allegato al Documento integrativo 
 


MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 


Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 


Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le informazioni 
richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE 
elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2) nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea: 
GU UE S numero [], data [], pag. [],  
Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ] 
Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve compilare le informazioni 
in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto: 
Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in modo da permettere 
l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale): [….] 


 
 


INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 
 


Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il 
servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico. 


Identità del committente (3)  Risposta: 


Nome:  
Codice fiscale  


Agenzia per l’Italia Digitale  
97735020584 


Di quale appalto si tratta? Risposta: 


Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): 
 
 
 
 
 


Affidamento diretto ex art. 36, comma 2, lettera a) 
del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.  tramite Trattativa Diretta 
(TD) su MePA per l’acquisizione dei servizi di 
“Ottimizzazione ed evoluzione software 
Appaltinnovativi.gov.it” funzionali agli obiettivi del 
Progetto “Italia Login – la casa del cittadino”,  
Programma Operativo Nazionale “Governance e 
Capacità Istituzionale 2014-2020” a valere sull’Asse 
2, azione 2.2.1., Fondo FESR– CUP C51H16000080006 


Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore (ove esistente) (5): 7.005/2020 


CIG  
 
CUP (ove previsto) 
Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi europei) 


CIG            
 
CUP C51H16000080006 
 
 
CPV ………………………….. 


  


Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 


 


                                                 
(1)  I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, degli operatori 


economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 
(2)  Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: un avviso periodico 


indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. 
(3)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(4)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(5)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 
A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 


 


Dati identificativi Risposta: 


Partita IVA, se applicabile: 
Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile 


[   ] 
 
[   ] 


Indirizzo postale:  
 


[……………] 


Persone di contatto (6): 
Telefono: 
PEC o e-mail: 
(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 


[……………] 
[……………] 
[……………] 
[……………] 


Informazioni generali: Risposta: 


L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (7)? 
 


[ ] Sì [ ] No 


Solo se l'appalto è riservato (8): l'operatore economico è un laboratorio protetto, 
un'’”impresa sociale" (9) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi 
di lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 
Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o svantaggiati 
appartengono i dipendenti interessati: 


[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
[…………....] 


Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di imprenditori, fornitori, 
o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi accreditati, ai sensi 
dell’articolo 90 del Codice? 
 
In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove pertinente, la 
sezione C della presente parte, la parte III, la parte V se applicabile, e in ogni caso compilare 
e firmare la parte VI. 
 
a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 


numero di iscrizione o della certificazione  
 
 
b) Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
c) Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, se 


pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (10): 
 
d) L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 
 
In caso di risposta negativa alla lettera d): 
Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D secondo il 
caso  
SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 
 
e) L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento dei 


contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 


 
 
[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 
 
 
 
 
 
 
 
 
a) [………….…] 
 
 
b) (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 


[………..…][…………][……….…][……….…] 
 
 
c) […………..…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
 


                                                 
(6)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(7)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). Queste 


informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il cui fatturato annuo non 
supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 


(8)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(9)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
(10) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
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all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente tale 
documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un 
qualunque Stato membro? 


 
f) Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
 
e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
f) (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione)  
 


[………..…][…………][……….…][……….…] 
 


Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi di 
Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 
ovvero, 
è in possesso di attestazione rilasciata nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali? 
In caso affermativo: 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 


ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 
b) Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c) Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce l’attestazione: 
 
d) L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 
 


 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
a) [………….…] 
 
b) (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 


[………..…][…………][……….…][……….…] 
 
 
 
c) […………..…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 


 
Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso di attestazione di qualificazione SOA (per 
lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 
134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 


Forma della partecipazione: Risposta: 


L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (11)? [ ] Sì [ ] No 


In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 


In caso affermativo: 
a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, comma 1, lett. 
a), b), c), d) ed e) del Codice (capofila, responsabile di compiti specifici, etc.): 
 
b) Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 
c) Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante 
 
 
d) Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 
consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di cui 
all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 


 
 
 
a) […………..…] 
 
b) […………..…] 
 
c) […………..…] 
 
 
 
 
d) […….……….] 


Lotti Risposta: 


Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende presentare 
un'offerta: 


[   ] 


B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 
 


Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, dell'operatore 
economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario 


                                                 
(11)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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Eventuali rappresentanti: Risposta: 


Nome completo; 
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  


[…………….]; 
[…………….] 


Posizione/Titolo ad agire: [………….…] 
Indirizzo postale: [………….…] 
Telefono: [………….…] 
E-mail: […………….] 
Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, portata, scopo, firma 
congiunta): 


[………….…] 


 
 


C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (ARTICOLO 89 DEL CODICE - AVVALIMENTO) 
 


Avvalimento: Risposta: 


L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per soddisfare i criteri di 
selezione della parte IV e rispettare i criteri e le regole (eventuali) della parte V? 
 
In caso affermativo:  
Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi: 
Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 


 
[ ] Sì [ ]No 
 
 
[………….…] 
[………….…] 


In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per 
ciascuna impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B 
della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare 
quelli responsabili del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 


 
 


D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA AFFIDAMENTO (ARTICOLO 105 DEL 
CODICE - SUBAPPALTO) 


 


(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 


  


Subappaltatore: Risposta: 


L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a terzi?  
 
In caso affermativo: 
Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e la relativa quota (espressa 
in percentuale) sull’importo contrattuale:   
Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, del Codice, indicare la 
denominazione dei subappaltatori proposti: 


[ ] Sì  [ ] No 
 
 
 
[……………….]    [……………….] 
 
[……………….] 


  
Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della presente 
sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le informazioni richieste 
dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
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Parte III: Motivi di esclusione (Articolo 80 del Codice) 
A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 


 
L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 
1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (12) 
2. Corruzione(13) 
3. Frode(14); 
4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (15); 
5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16); 
6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(17) 
CODICE 
Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del 
Codice); 
 
Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni nazionali di attuazione dei 
motivi stabiliti dall'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del 
Codice): 


Risposta: 


I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati condannati con sentenza definitiva 
o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei motivi indicati 
sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni fa o, indipendentemente dalla data 
della sentenza, in seguito alla quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 comma 10?  
 
 


 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (18) 


In caso affermativo, indicare (19): 
 
a) La data della condanna, del decreto penale di condanna o della sentenza di applicazione 


della pena su richiesta, la relativa durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 
80, comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna; 


 
b) Dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 
c) Se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della pena accessoria, 
indicare:  
 


 
 
 
 
a) Data: [  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 


[  ], motivi:[       ] 
b) [……] 
 
 
c) Durata del periodo d'esclusione [..…], lettera 


comma 1, articolo 80 [  ],  
In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato misure sufficienti a 
dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione20 
(autodisciplina o “Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 


 
 
[ ] Sì [ ] No 


In caso affermativo, indicare: 
1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante della collaborazione 
come definita dalle singole fattispecie di reato? 
2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena detentiva non superiore a 18 
mesi? 
3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti di cui all’art. 80, comma 
3, del Codice: 
- hanno risarcito interamente il danno? 


 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 


                                                 
(12)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, pag. 


42). 
(13)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea 


(GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore 
privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente 
aggiudicatore) o dell'operatore economico. 


(14 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(15)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione 


comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(16)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di 


riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(17)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani 


e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(18) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(19)  Ripetere tante volte quanto necessario. 


(20) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 
 
4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati? 
 
 
5) se le sentenze di condanne sono state emesse nei confronti dei soggetti cessati di cui all’art. 
80 comma 3, indicare le misure che dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata: 


[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   
 
[……..…] 


 
 


B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 
 


Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali (Articolo 80, comma 4, del Codice): Risposta: 


L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al pagamento di imposte, 
tasse o contributi previdenziali, sia nel paese dove è stabilito sia nello Stato membro 
dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 
 


 
 
 
[ ] Sì [ ] No 


In caso negativo, indicare: 
 
 
a) Paese o Stato membro interessato 
b) Di quale importo si tratta 
 
c) Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
1) Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 
 


− Tale decisione è definitiva e vincolante? 
− Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 
− Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita direttamente nella sentenza di 


condanna, la durata del periodo d'esclusione: 
 
2) In altro modo? Specificare: 
 
d) L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi obblighi, pagando o 


impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte, le tasse o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del termine per la 
presentazione della domanda (articolo 80 comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 


Imposte/tasse Contributi previdenziali 


 
a) [………..…] 
b) [……..……] 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 
 
- [ ] Sì [ ] No 
- [………………] 
 
- [………………] 


 
c2) [………….…] 
 
 
 
 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, 
fornire informazioni 
dettagliate: [……]  


 
a) [………..…] 
b) [……..……] 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 
 
- [ ] Sì [ ] No 
- [………………] 
 
- [………………] 


 
c2) [………….…] 
 
 
 
 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, 
fornire informazioni 
dettagliate: [……] 


Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte o contributi previdenziali 
è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)(21):  
[……………][……………][…………..…] 


 
  


                                                 
(21)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (22) 
 


Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una definizione più 
precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che nel 
concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta. 
  
Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di interessi o illeciti 
professionali Risposta: 


L'operatore economico ha violato, per quanto di sua conoscenza, obblighi applicabili in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (23) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice? 
 
In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure sufficienti a dimostrare la 
sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o organizzativo e relativi 
al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati? 
 
 


 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
  
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   


L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure è sottoposto a un 
procedimento per l’accertamento di una delle seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 
5, lett. b), del Codice: 
 
a) fallimento 
 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio ed è stato autorizzato 
dal giudice delegato a partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 
110, comma 3, lette. a) del Codice)? 
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata ai sensi dell’art. 110, 
comma 5, all’avvalimento di altro operatore economico? 
 
 
 
 
 
 
b) liquidazione coatta 
 
 
 
c) concordato preventivo 
 
 
 
d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  
 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’articolo 110, comma 3, lett. a) del 
Codice?   
 


 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei 
provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
 
 


                                                 
(22) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(23) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 


2014/24/UE. 
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- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata ai sensi dell’art. 110, 
comma 5, all’avvalimento di altro operatore economico? 


 
[ ] Sì [ ] No  
 
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  


L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali(24) di cui all’art. 80 
comma 5 lett. c) del Codice? 
 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando la tipologia di illecito: 
 


 
[ ] Sì [ ] No 
 
[………………] 


In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di autodisciplina?  
 
In caso affermativo, indicare: 
1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o organizzativo e relativi al 
personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati? 
 
 


[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   


L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto di interessi(25) legato alla sua 
partecipazione alla procedura di appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)? 
 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità con cui è stato risolto il 
conflitto di interessi: 
 


 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[………….] 


L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito consulenza 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla 
preparazione della procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del Codice? 
 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure adottate per prevenire le 
possibili distorsioni della concorrenza: 
 


 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[…………………] 


L'operatore economico può confermare di: 
a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni 
richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione 
 
b) non avere occultato tali informazioni? 


 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 


 
 


D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE 
AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 


 
Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale (articolo 80, comma 
2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 


Risposta: 


Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 
informazioni antimafia (Articolo 80, comma 2, del Codice)? 


 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26) 
 


                                                 
(24)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
(25) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
(26) Ripetere tante volte quanto necessario. 



http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
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L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni? 
1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Articolo 80, comma 5, lettera f);  
 
 
 
 
 
 
2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, 
per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione (Articolo 80, comma 5, lettera g);  
 
 
 
 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?  
 
 
In caso affermativo: 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di emanazione: 
 
 
- la violazione è stata rimossa? 
 
 
 
 
 
 
 
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 
marzo 1999, n. 68 (Articolo 80, comma 5, lettera i);  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 
ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203? 
 
In caso affermativo: 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689 
(articolo 80, comma 5, lettera l) ?  
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, lettera m)? 


 
 
 


 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
[ ] Sì    [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 
68/1999 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina 
legge 68/1999 indicare le motivazioni: 
(numero dipendenti e/o altro ) 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 



http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0068.htm#17

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0068.htm#17

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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 L’operatore economico si trova nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 
165/2001 (pantouflage o revolving door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato 
o autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante 
che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di 
servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione 
appaltante nei confronti del medesimo operatore economico?  


 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 


 
 


Parte IV: Criteri di selezione 
 
In merito ai criteri di selezione (sezione α o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 


 
INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 


 
L'operatore economico deve compilare questo campo α solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione α della parte IV senza compilare 
nessun'altra sezione della parte IV. 
  


Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 


Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 
 
 


A: IDONEITÀ (ARTICOLO 83, COMMA 1, LETTERA A), DEL CODICE) 
 


Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
  


Idoneità Risposta 


1. Iscrizione in un registro professionale o commerciale tenuto nello Stato membro di 
stabilimento (27) 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[…………][……..…][…………] 


2. Per gli appalti di servizi: 
 
È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a una particolare organizzazione 
(elenchi, albi, ecc.) per poter prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico? 
 
 
 
 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale 
documentazione e se l'operatore economico ne 
dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[…………][……….…][…………] 


 


 
  


                                                 
(27)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti nello stesso 


allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (ARTICOLO 83, COMMA 1, LETTERA B), DEL CODICE) 
 


Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore 
nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
  


Capacità economica e finanziaria Risposta: 


1a) Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il numero di esercizi 
richiesto nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente: 
 


e/o, 
 
1b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il numero di esercizi richiesto 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente (28): 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   
[……], [……] […] valuta 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[…….…][……..…][……..…] 
 


2a) Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel settore di attività oggetto 
dell'appalto e specificato nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il numero 
di esercizi richiesto è il seguente: 
 
e/o, 
 
2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel settore e per il numero di esercizi 
specificato nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente (29): 
 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  
[……], [……] […] valuta 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[……….…][…………][…………] 


3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non sono disponibili per tutto 
il periodo richiesto, indicare la data di costituzione o di avvio delle attività dell'operatore 
economico: 
 


 
 
[……] 


4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (30) specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ai sensi dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore economico 
dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono i seguenti: 


 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
 
(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x 
e y (31), e valore) 
[……], [……] (32) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[………..…][…………][……….…] 


5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi professionali è il seguente (articolo 83, 
comma 4, lettera c) del Codice): 
 
 
Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 


 
[……] […] valuta 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 
[……….…][…………][………..…] 


6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o finanziari specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 
Se la documentazione pertinente eventualmente specificata nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
[……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[…………..][……….…][………..…] 


                                                 
(28)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(29) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(30)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(31)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(32)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (ARTICOLO 83, COMMA 1, LETTERA C), DEL CODICE) 
 


Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore 
nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
  


Capacità tecniche e professionali Risposta: 


1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il periodo di riferimento(33) 
l'operatore economico ha eseguito i seguenti lavori del tipo specificato:  
 
 
 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato soddisfacenti dei lavori più 
importanti è disponibile per via elettronica, indicare: 


 
Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[…………][………..…][……….…] 


1b) Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di servizi: 
 
 
 
Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha consegnato le seguenti forniture 
principali del tipo specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo specificato: 
Indicare nell'elenco gli importi, le date e i destinatari, pubblici o privati(34): 
 


Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara):  
[……………..] 
 
 
 


Descrizione importi date destinatari 
    


 


2) Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (35), citando in particolare quelli 
responsabili del controllo della qualità: 
 
Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico potrà disporre dei seguenti tecnici 
o organismi tecnici per l'esecuzione dei lavori: 
 


 
[……..……] 
 
 
[……….…] 


3) Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le seguenti misure per garantire la 
qualità e dispone degli strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:  
 


 
[……….…] 


4) Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di tracciabilità della catena di 
approvvigionamento durante l'esecuzione dell'appalto: 
 


 
[……….…] 


5) Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi complessi o, eccezionalmente, di 
prodotti o servizi richiesti per una finalità particolare: 
 
L'operatore economico consentirà l'esecuzione di verifiche(36) delle sue capacità di 
produzione o strutture tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di ricerca di cui 
egli dispone, nonché delle misure adottate per garantire la qualità? 
 


 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 


6) Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in possesso: 
a) lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 
 
e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara) 
 
b) i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di lavoro: 
 


 
a) [………..…] 
 
 
 
b) [………..…] 


7) L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione dell'appalto le seguenti 
misure di gestione ambientale: 
 


 
[…………..…] 


8) L'organico medio annuo dell'operatore economico e il numero dei dirigenti negli ultimi tre 
anni sono i seguenti: 


Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 


                                                 
(33) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(34) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(35)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte II, sezione 
C, devono essere compilati DGUE distinti. 
(36) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il fornitore o il prestatore 
dei servizi. 
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9) Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà dell'attrezzatura, del 
materiale e dell'equipaggiamento tecnico seguenti: 
 


 
[…………] 


10) L'operatore economico intende eventualmente subappaltare(37) la seguente quota 
(espressa in percentuale) dell'appalto: 
 


 
[…………] 


11) Per gli appalti pubblici di forniture: 
 
L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le fotografie dei prodotti da fornire, 
non necessariamente accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come richiesti; 
 
se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che provvederà a fornire le richieste 
certificazioni di autenticità. 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[……….…][……….…][…………] 


12) Per gli appalti pubblici di forniture: 
 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati rilasciati da istituti o servizi ufficiali 
incaricati del controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali attestino la 
conformità di prodotti ben individuati mediante riferimenti alle specifiche tecniche o norme 
indicate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 
 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di prova si dispone: 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 
 


13) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e professionali specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 
 
 
Se la documentazione pertinente eventualmente specificata nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
[……] 
 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[…………..][……….…][………..…] 
 


 
 


D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 
 


L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione ambientale sono stati 
richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 
  


Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale Risposta: 


L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da organismi indipendenti per 
attestare che egli soddisfa determinate norme di garanzia della qualità, compresa 
l'accessibilità per le persone con disabilità? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di prova relativi al programma 
di garanzia della qualità si dispone: 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[………..…] […….……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 
[……..…][…………][…………] 


                                                 
(37) Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario compilare 


un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da organismi indipendenti per 
attestare che egli rispetta determinati sistemi o norme di gestione ambientale? 
 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di prova relativi ai sistemi o 
norme di gestione ambientale si dispone: 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 
[…………][……..…][……..…] 


 
 


Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (Articolo 91 del Codice) 
 


L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i criteri e le regole 
obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare un'offerta o a partecipare al dialogo. 
Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali da produrre 
eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 
Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per l'innovazione: 
 
L'operatore economico dichiara: 


 


  


Riduzione del numero Risposta: 


Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il 
numero di candidati, come di seguito indicato: 
 
Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono disponibili 
elettronicamente (38), indicare per ciascun documento: 


 
[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (39) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[………..…][……………][……………](40) 
 


 
 


Parte VI: Dichiarazioni finali 
 


Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette e che 
il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del DPR 
445/2000. 
Ferme restando le disposizioni degli articoli 40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado 
di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni: 
a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare 
accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (41), oppure 
b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (42), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in 
questione. 
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I, sezione 
A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del presente documento di gara unico 
europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di 
riferimento)]. 
  
 
Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 
 
 


                                                 
(38)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(39)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(40)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(41)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in 


modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(42)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 








(intestazione dell’offerente) 


Spett.le 
Agenzia per l’Italia Digitale 
 protocollo@pec.agid.gov.it 


Oggetto: Dichiarazione integrativa al DGUE. Affidamento diretto ex art. 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i.  tramite Trattativa Diretta (TD) su MePA per l’acquisizione dei servizi di “Ottimizzazione 
ed evoluzione software Appaltinnovativi.gov.it” funzionali agli obiettivi del Progetto “Italia Login – la 
casa del cittadino”, Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” a 
valere sull’Asse 2, azione 2.2.1., Fondo FESR, CUP C51H16000080006. 


Il sottoscritto (nome e cognome)   


Nato a  il 


e residente a   


In qualità di (titolare; amministratore unico; direttore tecnico; rappresentante; ecc.) 


della ditta  p.IVA  sede 


partecipante alla procedura _________________________________________________________________ 


________________________________________________________________________________________ 


________________________________________________________________________________________ 


Ai sensi dell’art. 47, comma 2, del DPR 445/2000, assumendone le relative responsabilità, che i fatti, stati e 
qualità riportati nei successivi paragrafi corrispondono a verità 


dichiara 


a) di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. f-bis) e f-ter) del Codice;
b) remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto


conto:
1. delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza,


di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove
devono essere svolti i servizi;


2. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono
avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria
offerta;


c) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa;


[l’obbligo che segue vale esclusivamente per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con 
continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del RD 16 marzo 1942 n. 267 (legge fallimentare)] 


Allega altresì la dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante dell’impresa ammessa alla 
procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, ai sensi dell’art. 80, co. 5, lett. b), e dell’art. 
110, comma 3 del Codice, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, indica 
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(intestazione dell’offerente) 


gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 
partecipare alle gare, rilasciati dal Tribunale di ………………. 


Dichiara di non essere mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese 
aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, 
comma 6, della legge fallimentare: in tal caso produrre i documenti di cui alle lettere a) e b) del comma 5 
del citato art. 186-bis) 


 
 
 
 


Data    
 


Firma  (stampigliatura della firma digitale se il software la rende disponibile) 





		Oggetto: Dichiarazione integrativa al DGUE. Affidamento diretto ex art. 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.  tramite Trattativa Diretta (TD) su MePA per l’acquisizione dei servizi di “Ottimizzazione ed evoluzione software Appaltinnovat...

		dichiara
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PATTO DI INTEGRITÀ 


TRA 


Agenzia per l’Italia Digitale (di seguito denominata AgID ) C.F 97735020584 
 


E 
 


Il Prestatore (Impresa/RTI/Consorzio) ……………………………………………………………………………………………….. 
con sede legale in ……………………………………………………….………….............................................................. 
C.F. e P. IVA ……………………………………………………………….……………………………………………………………………… 
rappresentata  da .................................................................................................................................... 
in qualità di …………………………………………………………………………………………………………………..………………….. 


 
 


VISTI 
 


-l’art.1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n.190, recante “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica Amministrazione”; 
-il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con 
Delibera n.1064 del 13 novembre 2019; il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante: “Attuazione delle 
Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE” e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 
-il vigente Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2020 – 2022 dell’AgID adottato con 
determina del D.G. n 20 del 4 febbraio 2020; 
-il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato emanato il 
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 
- il Codice di comportamento dei dipendenti dell’AgID, adottato con determinazione del D.G. n. 21 
del 30 gennaio 2015; 


 
L’AgID E il PRESTATORE CONVENGONO QUANTO SEGUE 


 
Articolo 1 


(Ambito di applicazione e finalità) 
 


1. Il presente Patto va applicato in tutte le procedure di gara sopra e sotto soglia comunitaria, salvo 
che per l’affidamento specifico sussista già un apposito Patto di integrità predisposto da altro 
soggetto giuridico (Consip). Nelle procedure sotto soglia vanno ricompresi anche gli affidamenti 
effettuati sotto il limite dei 40.000,00 euro (quarantamila euro). 
2. Il presente Patto di integrità rappresenta una misura di prevenzione nei confronti di pratiche 
corruttive, concussive o comunque tendenti ad inficiare il corretto svolgimento dell’azione 
amministrativa nell’ambito dei pubblici appalti banditi dall’AgID. 
3. Il Patto disciplina e regola i comportamenti degli operatori economici che prendono parte alle 
procedure di affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture, nonché del personale 
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appartenente all’AgID. 
4. Nel Patto sono stabilite reciproche e formali obbligazioni tra l’AgID ed il Prestatore partecipante 
alla procedura di gara ed eventualmente aggiudicataria della gara medesima, affinché i propri 
comportamenti siano improntati all’osservanza dei principi di lealtà, trasparenza e correttezza in 
tutte le fasi dell’appalto, dalla partecipazione alla esecuzione contrattuale. 
5. Il Patto, sottoscritto per accettazione dal legale rappresentante del Prestatore e dall’eventuale 
Direttore/i Tecnico/i, è presentato dal Prestatore stesso allegato alla documentazione relativa alla 
procedura di gara oppure, nel caso di affidamenti con gara informale, unitamente alla propria 
offerta, per formarne, in entrambi i casi, parte integrante e sostanziale. 
Nel caso di Consorzi o Raggruppamenti Temporanei di Imprese, il Patto va sottoscritto dal legale 
rappresentante del Consorzio nonché di ciascuna delle Imprese consorziate o raggruppate e 
dall’eventuale loro Direttore/i Tecnico/i. 
Nel caso di ricorso all’avvalimento, il Patto va sottoscritto anche dal legale rappresentante della 
Impresa e/o Imprese ausiliaria/e e dall’eventuale/i Direttore/i Tecnico/i. 
Nel caso di subappalto – laddove consentito – il Patto va sottoscritto anche dal legale 
rappresentante del soggetto affidatario del subappalto medesimo, e dall’eventuale/i Direttore/i 
Tecnici. 
6. In caso di aggiudicazione della gara il presente Patto verrà allegato al contratto, da cui sarà 
espressamente richiamato, così da formarne parte integrante e sostanziale. 
7. La presentazione del Patto, sottoscritto per accettazione incondizionata delle relative prescrizioni, 
costituisce per l’Impresa concorrente condizione essenziale per l’ammissione alla procedura di gara 
sopra indicata, pena l’esclusione dalla medesima. La carenza della dichiarazione di accettazione del 
Patto di integrità o la mancata produzione dello stesso debitamente sottoscritto dal concorrente, 
sono regolarizzabili attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art.83, comma 9, del 
d.lgs.n.50/2016, con l’applicazione della sanzione pecuniaria stabilita nella relativa procedura di 
gara. 


 
Articolo 2 


(Obblighi del Prestatore) 
 


1. Il Prestatore conforma la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 
2. Il Prestatore si impegna a non offrire somme di denaro, utilità, vantaggi, benefici o qualsiasi altra 
ricompensa, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al personale dell’AgID ovvero 
a terzi, ai fini dell’aggiudicazione della gara o di distorcerne il corretto svolgimento. 
3. Il Prestatore si impegna a non offrire somme di denaro, utilità, vantaggi, benefici o qualsiasi altra 
ricompensa, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al personale dell’AgID, 
ovvero a terzi, ai fini dell’assegnazione del contratto o di distorcerne la corretta e regolare 
esecuzione. 
4. Il Prestatore salvi ed impregiudicati gli obblighi legali di denuncia alla competente Autorità 
Giudiziaria, segnala tempestivamente all’Amministrazione qualsiasi fatto o circostanza di cui sia a 
conoscenza, anomalo, corruttivo o costituente altra fattispecie di illecito ovvero suscettibile di 
generare turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento del procedimento di gara. Agli 
stessi obblighi, è tenuta anche l’aggiudicatario della gara nella fase dell’esecuzione del contratto. 
5. Il legale rappresentante del Prestatore informa prontamente e puntualmente tutto il personale di 
cui si avvale, circa il presente Patto di integrità e gli obblighi in esso contenuti e vigila 
scrupolosamente sulla loro osservanza. 
6. Il legale rappresentante segnala, altresì, eventuali situazioni di conflitto di interesse, di cui sia a 
conoscenza, rispetto al personale dell’AgID. 
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7. Il legale rappresentante del Prestatore dichiara: 
 di non avere in alcun modo influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il 


contenuto del bando di gara e della documentazione tecnica e normativa ad esso allegata, al 
fine di condizionare la determinazione del prezzo posto a base d’asta ed i criteri di scelta del 
contraente, ivi compresi i requisiti di ordine generale, tecnici, professionali, finanziari 
richiesti per la partecipazione ed i requisiti tecnici del bene, servizio o opera oggetto 
dell’appalto. 


 di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri 
concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per 
limitare la libera concorrenza e, comunque, di non trovarsi in altre situazioni ritenute 
incompatibili con la partecipazione alle gare dal Codice degli Appalti, dal Codice Civile 
ovvero dalle altre disposizioni normative vigenti; 


 di non aver conferito incarichi ai soggetti di cui all’art. 53, c. 16-ter, del D.Lgs. n. 165 del 30 
marzo 2001 così come integrato dall’art.21 del D.Lgs. 8.4.2013, n.39, o di non aver stipulato 
contratti con i medesimi soggetti; 


 di essere consapevole che, qualora venga accertata la violazione del suddetto divieto di cui 
all’art.53, comma 16-ter, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 così come integrato dall’art.21 del 
D.Lgs. 8.4.2013, n.39 verrà disposta l’immediata esclusione dell’Impresa dalla 
partecipazione alla procedura d’affidamento. 


 di impegnarsi a rendere noti, su richiesta dell’Amministrazione, tutti i pagamenti eseguiti e 
riguardanti il contratto eventualmente aggiudicatole a seguito della procedura di 
affidamento. 


 
Articolo 3 


(Obblighi dell’AgID) 
 


1. L’AgID conforma la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 
2. L’AgID informa il proprio personale e tutti i soggetti in essa operanti, a qualsiasi titolo coinvolti 
nella procedura di gara sopra indicata e nelle fasi di vigilanza, controllo e gestione dell’esecuzione 
del relativo contratto qualora assegnato, circa il presente Patto di integrità e gli obblighi in esso 
contenuti, vigilando sulla loro osservanza. 
3. L’AgID attiverà le procedure di legge nei confronti del personale che non conformi il proprio 
operato ai principi richiamati al comma primo, ed alle disposizioni contenute nel codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n.62, ovvero nel Codice di 
comportamento dei dipendenti dell’AgID. 
4. L’AgID aprirà un procedimento istruttorio per la verifica di ogni eventuale segnalazione ricevuta in 
merito a condotte anomale, poste in essere dal proprio personale in relazione al procedimento di 
gara ed alle fasi di esecuzione del contratto. 
5. L’AgID formalizza l’accertamento delle violazioni del presente Patto di integrità, nel rispetto del 
principio del contraddittorio. 


 
Articolo 4 
(Sanzioni) 


 
1. L’accertamento del mancato rispetto da parte del Prestatore anche di una sola delle prescrizioni 
indicate all’art.2 del presente Patto potrà comportare oltre alla segnalazione agli Organi competenti, 
l’applicazione, previa contestazione scritta, delle seguenti sanzioni: 
 esclusione dalla procedura di affidamento ed escussione della cauzione provvisoria a 
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garanzia della serietà dell’offerta, se la violazione è accertata nella fase precedente 
all’aggiudicazione dell’appalto; 


 revoca dell’aggiudicazione ed escussione della cauzione se la violazione è accertata nella 
fase successiva all’aggiudicazione dell’appalto ma precedente alla stipula del contratto; 


 risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva a garanzia 
dell’adempimento del contratto, se la violazione è accertata nella fase di esecuzione 
dell’appalto. 


2. In ogni caso, l’accertamento di una violazione degli obblighi assunti con il presente Patto di 
Integrità costituisce legittima causa di esclusione del Prestatore dalla partecipazione alle procedure 
di affidamento degli appalti di lavori, forniture e servizi bandite dall’AgID per i successivi tre anni. 


 
Articolo 5 


(Controversie) 
 


La risoluzione di ogni eventuale controversia relativa all’interpretazione ed alla esecuzione del 
presente Patto di Integrità è demandata all’Autorità Giudiziaria competente. 


 
Articolo 6 
(Durata) 


 
Il presente Patto di integrità e le relative sanzioni si applicano dall’inizio della procedura volta all’ 
affidamento e fino alla regolare ed integrale esecuzione del contratto assegnato a seguito della 
procedura medesima. 


 
 


Data,   
 


L’AgID IL PRESTATORE 
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Mod. “Tracciabilità finanziaria” 


Da restituire sottoscritto all’indirizzo PEC: protocollo@pec.agid.gov.it 
 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) da produrre ai fini della legge n. 136 del 13/08/2010 


 
Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
Nato/a a …………………………………………………………………………………………………………………………….. il ………..…………………………. 
Residente a ……………………………………………………………….………………….………… in via ……………………….…………………….. n. ……… 
In qualità di …………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………… 
Della Ditta …………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………….. 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 del 
D.P.R. 445 del 28/12/2000, 


 
DICHIARA QUANTO SEGUE: 


 
con riferimento all’art. 3 della Legge 136/2010 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia), che il numero di conto corrente dedicato sul quale saranno accreditate le somme 
relative al contratto con l’Agenzia per l’Italia Digitale è il seguente: 


 
IBAN 


                          
paese check cin ABI CAB Numero conto 


 
Banca/Istituto di Credito ……………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 


 
Agenzia di …………………………………………………………………………..………..………………………..………….…………………….…….………… Via …………………………….………………….……………………………….……………………………… n. ….… 


 
Comune ….……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………………………………..………. Prov. ….…….…. 


 


 
 
 


Oggetto del contratto: 
 


……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 


……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 


DICHIARA inoltre che i soggetti abilitati ad operare su tale conto sono i seguenti: 
 


nome cognome codice fiscale 


…………………………………………………………….……….…… …………………..……………………………………………………… 


…………………………………………………………….…….……… ………………..………………………………………………………… 
 
 


SEGNALA che, anche per tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con codesta Amministrazione, si avvarrà, 
fatte salve le eventuali modifiche successive, debitamente comunicate, del medesimo conto corrente dedicato, senza 
necessità di formulare apposite comunicazioni per ciascuna commessa. 


 
DICHIARA altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. lgs. 196/2003 che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa. 


 
(luogo, data) ………………………… (il dichiarante) ……………………………………….. 


 
 
 


Allegato: copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore 
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